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PARTE UFFICIALE
Il Numero 5539 della Raccolta u/)!ciale

delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

VITTORIO E3IANUELE Il
PER GRAZIADI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITAIJA
Vista la legge 12 giugno 1866, n. 2967;
Visto il regolamento pEY IS COÌLiVBliOne del

riso nella provincia di Bergamo, approvato
con Regio decreto 16 luglio 1868, u. 4581;
Vista la deliberazione 27 settembre 1869

del Consiglio provinciale di Bergamo;
Sentito il Consiglio superiore di sanitå ed

il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio

dei Ministri, Nostro 3finistro Segretario di
Stato per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. i. All'articolo i del regolamento per la

coltivazione del riso nella provincia di Ber-
gamo, approvato con Regio decreto16 luglio
1868, n. 4581, dopo il n. 6 e prima dell'ul-
timo alinea, viene introdotto il seguente
inciso

.

« Pei comuni di Arsago, Misano e Mozza-
a nica, confinanti con laprovinciaCremonese,
« la distanza sara ridotta alla metå della pre-
« scritta, solo però per la porzione inferiore
« del loro territorio che già trovasi censito a

« risaie, a vicenda.dovendosi prendere la li-
< nea est-ovest dell'ultimo caseggiato a mez-

« zogiorno del paese. »
Art. 2. Per l'epoca della presentazione delle

dichiarazioni di cðltivazione a riso, invece
del mese di settembre stabilito dall'ultimo
alinea dell'articolo 3, resta fissato il mese di
ottobre.

'

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreLi del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Napoli addi 24 febbraio 1870.

VITTORIO EBIANUELE,
G. LANzA.

Relatione del Ministro dei Lavori PNhÖlici G
S. M. in udiensa del 4 marso corrente sul
decreto che stabilisce che i posti di segretario
di 2' classe nel detto Ministero non possono
conferirsi che a quegli applicati che abbiano
superato l'esame prescritto col detto decre¢o.

SmE,
È dovere e necessitâ di Governo di prendere

le possibili guarentigie onde nelle amministra-
zioni vi siano impiegati capaci e laboriosi.
A tale intento è riconosciuta l'opportunità

di misurare, mediante esame, gli studi e la in-
telligenza degli impiegati prima di lasciare loro
libera la via ai posti superiori di carriera. È
qñesto dell'esame an sistemagià in massimaac-
colto anche nelle altre amministrazioni, e parmi
opportuno sia pure adottato da quella dei La-
vari Pubblici.
I?uaito achema di Reale decreto determina il

1modo concui debbano eseguirsi gli esami per
essere promossi gli applicati ai posti di segre-
tario di 2' classe.
Lenormeche si propongonohannoper iscopo

di scegliere assolutamente i migliori, poichè
pervenntigli impiegati alle funzionidi segretario
si deve essere certi che abbiano la capacità di
trattare convenientemente gli affari, e si vuole
insomma assicurarsi che chi procede dalle fun-
tioni di applicato a quelle di segretario sia un
Vero Impzegato di concetto.
Lo scopo a eni si tende, doveva naturalmente

. consigliaread ampliare la concorrenza, e però
si fece libero l'esame agli applicati non solo di
1'olasse, ma di tutte le classa, quando abbiano
per an determinato numero di anni provata la
loro assidnità al lavoro e la-bnona condotta-
Queste condizioni si vollero anche stabilite me-
diante un certificato del capo di servizio, con
che si ottiene nello stesso tempo l'effetto di
combattere la negligenza che non potrâ trovare
nparo in un esame, e di rialzare l'autoritã dei
capi.di uflicio in faccia ai loro dipendenti.
Emigliori di ogni classe venne riservato un

numero proporzionato di posti, mentre il re-
stante venne dato a quegli impiegati di classe 16
cheadall'esameemergeranno idonei, e ciò per ov-viare possibilmente all'eventualità che qualche
buon impiegato non raggiunga il massimo dei
punti, e per non fare illuso pei buoni le giuste
aspettative dell'anzianità e della classe.
Lenormeprefisse appaiono tutteconevidenza

diretta a fare dell'esame un esperimento abba-
stanza grave e controllato da costituire quella
vera prova della rispettiva capacita che si vuole
conseguire. E siccome trattasa di tim esperimento
di rsEronto,si volle fissarechean quesito scritto
fosse eguale per tutti, estraendolo a sorte, onde
vederli in una gara a condizioni egnali: si Tolle
poi lasciare alla scelta dei candidati un altro
quesito perchò ciasenno possa mostrare le spe-
ciali attitudini e dare misura completa del pro-

Oni i comprenda che tali esami sono

esperimenti serii, si Tolle porro l'articolo 17 che
serva di freno ai presuntuosi e leggeri.
Qualora sembrino alla Maestä Vostra degni

di accoglimento questi propositi, io la prego di
munire della Reale Sua firma lo schema di de-
creto che ha l'onore di presentarle.
Il Numero 5550 della Raccolta uffciale

delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
regnente decreto:

VITTOIII0 EMANUELE 11
PER GRAzlADI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposizione del Nostro Ministro Se-

gretario di Stato pei Lavori Pubblici;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto

segue :

Art. 1. I posti di segretario di 2' classe nel
Ministero dei Lavori Pubblici non potranno
d'ora innanzi essere conferiti se non agli appli-
cati che avranno superato l'esame pre6CriŠŠO COÎ
presente decreto.
Art. 2. All'esame saranno ammessi, dietro

lorodomanda, gli applicati del Ministero, quando
abbiano almeno tre anni di servizio.
Art. 3. Gli applicati di 1· classe, che conse-

guendo nell'esame piii della metä dei punti sa•
ranno dichiarati idonei, hanno diritto alla metà
dei posti di segretario in ordine di anzianità.
Gli applicatidi qualunque classe,che abb.ano

riportato non meno dei tre quarti dei punti nel-
l'esame, hanno diritto all'altra metà dei postiin
ragione dimerito, ed a pari merito, in ordine di
classe di anzianità.
Art. 4. Per l'ammissione di un iropiegato al

detto esame richiedesi un certificato del diret-
tore generale da cui dipende. In tale certificato,
la cui forma sarà prescritta dal Ministro, dovrà
essere stabilite il grado di merito che il diret-
tore generale crede spettare al candidato pel
servizio che presta allo Stato e per i suoi ante-
cedenti. 11 giado di merito verrà determinato
colla graduazione dei punti fino a quindici. Non
verrà ammesso all'esame il caniidato al quale
non sia accordata più della metà dei punti.
Art. 5. Gli esami saráuno scritti el orali.
Art. 8. Î quesiti verseranno sull'amministra-

zione in genere, e piii specialmente sui servizi
delleatrade, delle acque,delle ferrovie, dei porti,
dei fari, delle espropriazioni, dei consorzi, dei
contratti, dei rapporti di tutela e di controllo,
tanto nell'interesse del Governo che delle pro-
Tincie, dei comuni e dei consorzi, e quindi sui
rapporti col Consiglio da Stato e colla Corte dei
conti.
Art. 7. Per l'esame scritto saranno fissati due

giorni.
Nel primo giorno verra elitratto a sorte un

solo quesito, e questo dovrà svolgersi da cia-
ccan candidato.
Nel secondo giorno sarà data lettura di tutti

i quesiti, ed ogni candidato ne scegliera ano,
che dovrà ampiamente sviluppare.
Art. 8. Durante l'esame scritto il candidato

non potrà conferire con alcuno, na potrà con.
sultare alcun libro, tranne la Raccolta delle leggi
e dei decreti.
L'esame scritto non potrà in ciascun giorno

durare oltre otto ore, e trascorso questo ter-
mine il candidato dovrà consegnare il lavoro
nello stato in cui ai troverà.
Art. 9. L'esame a voce avra luogo in altro

giorno, e non potrà durareoltre un'oraper ogni
candidato.
Art. 10. Gli esami saranno dati da una Com-

missione nominata volta per volta dal Ministro
dei Lavori Pubblici, e composta di un presi•
dente e di quattro membri scelti fra i consiglieri
ed i referendari del Consiglio di Stato, fra icon-
siglieri ed i ragionieri della Corte dei conti, e
fra gli ispettori del Genio civile.
Uno dei membri sarà incaricato delle funzioni

di segretario.
Art. 11. La Commissione esaminatrice rice-

verà dal Ministro i quesiti sigillati per l'esame
scritto.
E presidente della Commissione aprirà inpre-

senza dei candidati, giorno per giorno, i pieghi
dei quesiti relativi all'esame di quel giorno. Un
membro della Commissione avrà incarico di ri-
cevere i lavori dei candidati, che saranno ßr-
mati e chiusi dentro una busta, la quale, sigil-
lata, porterà ripetuta esternamente la 80tt0SCrÎ•
zione di chi fece il lavoro, e di chiebbe a rice·
verlo, coll'indicazione dell'ora in citi la conse-

gna avra avato luogo.
Art. 12. La Commissione è responsabile della

regolarità delle operazioni, ed a til fine unmem-
bro di essa dovrà costantemente assistere alla
compilazione dei lavori.
Art. 13. Nell'esame scritto ogni componente

la Commissione disporrà di dieci punti per cia-
scuna delle due prove stabilite all'articolo 7,
tenendo conto anche dello stile e della lingua.
Nell'esame orale ogni esaminatore disporrà

di cinque punti.
Per essere dichiarati idonei, i candidati do-

vranno riportare piin della metà dei punti in
ciascqua prove.

Art. 14. I puntidi merito risultanti dal certi-
ficato di cui all'art. 4, verranno cornpuhu in
aggiunta a quelli da ciascuno di essi ottenuti

negli esperimenti scritti ed orali.
Art. 15. I candidati che abbiano raggiunto i

tre quarti dei punti nell'esame saranno 41assifi-
cati per merito secondo l'ordine dei punti,com-
plessivamente ottenuti.
A parità di roti la precedenza sarà stabilita

a seconda della classe e dell'anzianità.
Art. 16. Gli aspiranti riusciti nell'esame in

numero maggiore dei posti vacanti attribuiti
rispettivamente al merito ed all'anzianita, po•
tranno ripresentarsi agli esami successivi, e con•
correre coi punti ottenutinell'esameprecedente,
purchè in quest'ultimo caso non siano incorsi
in censure, ed abbiano continuato a dar prove
dÎ attività e diligenza.
Art. 17. Gli applicati di.2•, di 3'e V classe,

che non venissero anormadell'art. 13 dichiarati
idonei, non potranno ripetere l'esame se non

allora che siano giunti per anzianità alla classe
pruna.
Art. 18. Le sessioni di esami avranno luogo

almeno ogni due anni, se vi saranno posti dise•
gretari di 2' classe vacanti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufliciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Milano addi 4 marzo 1870.

VITTOftlO EMANUELE.
G, GADDA.

S. M. si è degnata di fare le seguenti no-
Inine dell'Ordine Equestre della Corona d'l-
tala:
Sulla proposta del hiinistro dell'Istruzione

Pubblica con decreti in data 15 gennaio, 1, 6,
13, 17 febbraio e 6 marzo 1870:

Ad offitipli
Cabianca cav..lacopo, di Vicenza;
Îlane av. prof. Giovattni, provveditore agli

studi péf la provitida di GaotA.
A cavalieri

Strocchi car. Giuseppe, direttore della Regia
scuola tecnica di Macetata;
De Novelli car. Raffaele, deleggio glasticomandamentale;
Peyretti cav. Giovanni Batáfa, professore

ordinario di filosofia teoretica e preside della
facoltà filosofico-letteraria nella R. Università
di Torino;
De Vita Gaetano, capitano distato maggiore,

segretario della Commissione per la misura del
grado europeo;
Gaspari Gaetano, bibliotecario e professore

di storia della musica nel R. liceo musicale
Rossini di Bologna;
Busi Giuseppe, professore di composizione

ed alto contrappunto nel R. liceo predetto;
Capra avv. Luigi Onorato, da Omegna (No-

vara)
Pouchain avv. Gustavo, segretario di 1• cl.

nel Ministero della Pubblica Istruzione;
Bassi professore Giovanni Battista;
Gissey cav. Antonio, già ispettore centrale

presso it liinistero dell'Istruzione Pubblica, ora
in riposo ;
CaprariAchille, professore di letteratura ita-

liana nel R. liceo di Parma;
Castelli Moisè, editore-tipografo.
Sulla proposta del Ministro della Guerra con

decreti in data 20, 23 gennaio, 21 e 26 feb-
braio 1870:

A gran cordone:
Bixio cav. Nino, luogotenente generale co-

mandante generale la divisione militare di Li-
vorno.

A commendatore:
Pepoli conte Ugo, colonnello comandante mi-

litare della provincia di Pisa.
Ad uffiziali:

Gambini car. Ernesto, colonnello direttore
del Genio a Livorno;
Jovane car. Luigi, luogotenente colonnello

del 7• reggimento bersaglieri;
Depetro cav. Vittorio, maggiore nel 3° reggi-

mento bersaglieri.
A cavalieri:

Tagliatico car. Giovanni Andrea, maggiore
nell'arma di fanteria collocato a riposo;
Cima Giuseppe Antonio, luogotenente nell'ar-

ma d'artiglieria collocato a riposo;
Viale nob. Giovanni, maggiore nell'arma di

.fanteria collocato a riposo;
D'Atri Nicola, ingegnere geografo di 1• classe

nel corpo di stato maggiore;
Ferrero Anmbale, maggiore nel 22° reggi-

mento fanteria;
Raccidott. Giuseppe, medico di reggimento

collocato a riposo.
Sulla proposta del Ministro degli Affari

Esteri con decreti in data 20 e 31 gennaio e 3
febbraio 1870:

A Cavalieri:
Ceccarini dottor Giovanni;
Angero Francesco;
Manara Teodoro;
Nicholas Nicola, R agente consolare a Louis-

ville;
Vernoni Carlo;
Giacchi Luigi;
Lusens Angelo;
Lusena Edoardo;

Canietti ayy. Giusoppe.
Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pub-

blici con decreti in data 22 gennaio, 6, 17 feb·
braio, 4 marzo 1870:

A Commendatori:
Belinzaghi cav. Giulio, sindaco del comune di

Milano;
Possenti comm. Carlo, ispettore nel Genio ci-

vile.
Ad Uffiziali: -

Bretti car.avv.Pier Luigi, sindaco del comune
di Vigevano;
Parodi comm. Adolfo, ispettore nel Genio ci-

vile;
Biancheri comm. Giuseppe, id. id.;
Palmieri cav. Giuseppe, id. id.;

.

Turazza cav. Domenico, professore nella R.
Università di Padova.

A Cavalieri:
Pini nob. Innocenzo, assessore del municipio

di Milano;
Tatti ingegnere Luigi, id. id.;
Vittadini ayy. Giovanni, id. id.
Giani cav. Eugenio, ingegnere capo di 1• cl.

nel Genio civile;
Salvaia Michele, segretario nel Ministero dei

Lavori Pubblici;
Cereda ingegnere Carlo, vicepresidente della

Società della strada ferrata da Vigevano a Ali-
lano;
Sirchia Francesco, sottoispettore telegrafico

di 2• classe ;
Baggiani car. Luigi, ispettoredel Geniocivile;
Borromeo conte Renato;
Balladore Luigi; ingegnere di 2' cl., sotto·

commi6987iO (BCaiCO Šl ferrOVÍS;
Nani ingegnere Emiliano;
Correa car. avv. Salvatore, consigliere presso

la prefettura di Pisa;
Costanti car. avv. Scipione, id. id.
Chiesi cav. Tato, assessore della Giunta mu.

nicipale a Pisa;
Parea Albino, ingegnere capo di 2 cl.nel Ge-

nio civile;
Primicerio Ferdinando, id, id.;
Pasquali cav. Antonio, id. di 1• cl. ii.;
Biancheri car. Giovanni Battista, presidente

della Deputazione del Consorzio della strada di
Valle Nervia;
Gibelli Pietro di Ventimiglia, dottore in me-

dioina.

S. M. sopra proposta del Ministro dellTu-
terno ha fatto leseguenti disposizioni:

Con RB. decreti 7 marzo 1870 :
11arini GiusePlie, a¡iplicato di 2· classe nel

personale del Ministero dell'Interno, promosso
applicato di l' classe;
Puccioni Demontenes id. id., id, id.;
Sperta Felice, id. id., id. id.;
Martini Attilio, id. id., id. id.;
PelizzaLuigi, id. id., id. id.;
Visconti Felice, sottosegretario di 1· classe

nell'amministrazione provinciale, nominato ap-
Plicato di 1· classe nel personale del Ministero
dell'Interno per merito in seguito ad esame di
concorso al posto di segretario di 2· classe nel-
l'amministrazione provinciale;
Gallone Giuseppe, applicato di 3' classe nel

personale del Ministero dell'Interno, promosso
applicato di 2' classe ;
Vandiol Luigi, id. id., id. id ;
Ovidi Luigi, id. id., id. id.;
Debenedetti avv. Eugenio, in. id., id. id.;
Costa Matteo, delegato di pubblica sicurezza

di 3· classe, nominato applicato di 2' classe nel
personale del Mini6terO dell'Interno;
Roncali Glaseppe, applicato di 4• classe nel

personale del Ministero dell'Interno, promosso
applicato di 3· classe;
Odiard Vittorio, id. id., id. id.;
Cugia di Sant'Orsofa marchese avv. Gavino,

id. id., id. id.;
Crotti di Costigliole car. avv. Enrico, id, id.,

id. id.;
Lodi Cesare, applicato nell'amministrazione

di pubblica sicurezza, nominato applicato di 4•
classe nel personale del Ministero dell'Interno;
Vedova Andrea, id. id., id. id. id.
Capra Virgilio, applicato di 2'classe nell'am-

ministrazione provinciale, id. id. id.
Feltri Luigi, applicato di 4" classe nel perso-

nale del Ministero dell'Interno, accettate le
sue dimissioni;
Gioeni d'Angiò cav. Francesco, consigliere di

prefettura di 2· classe, nominato sottoprefetto
di l' classe.

Con R. decreto 9 detto:
Fortazzi car. avv. Guido, consigliere delegato

di prefettura di 1• classe, collocato in aspetta-
tiva per motivi di salute dietro sua domanda.

Con RR. decreti 7 detto:
Correa avv. cav. Salvatore, consigliere di pre-

fettura di 1•classe, nominato consigliere dele-
gato di prefettura di 16 classe;
Bardari car. Domenico, sottoprefetto di l'

classe, id. id. id.;
Simonetta dott. Ferdinando, consigliere di

prefettura di 3 classe, nominato reggente sotto-
prefetto di 3= classe.

Con RR. decreti 9 detto :

Gallois car. avv. Gaudenzio, sottoprefetto di
1• classe, nominato consigliere delegato di pre-
fettura di l' classe;
Pisani Luigi, segretario capo di 2· classe, id.

reggente sottoprefetto di 2• classe.
Con RR. decreti 7 detto :

Sarti dott. Luigi, consigliere di prefettura di
2· classe, id. sottoprefetto di 2 classe;
Spernazzati Ferdinando, sottosegretario di

2· classe nell'amministrazione provinciale, collo-
cato in aspettativa per motivi di famiglia dietro
sua donnanda,

Sulla proposta del Alinistro Segretario di
Stato per gli affari della Guerra S. M. lut in
udienza del 7 marzo 1870 fatta la seguente dis-
posizione:
D'Auria Stefano, capitano nell'arma d'arti-

glieria, rivocata dall'impiego in seguito a pare-
re di un Consiglio di disciplina.

Con R. decreto del17 marzo 1870 lo scrivano
di 2• classe nel Corpo d'Intendenza militare
Magnico Angelo venne collocato in aspettativa
per motivi di famiglia in seguito a sua do-
manda.

8. M. con decreto in data 13 marzo corrente
sàlla proposta del Ministro della marina ha
prorogata, per tempo indeterminato, però entro
i limiti fissati dad'art. 3' della legge 11 otto-
bre 1863, n• 1500, l'aspettativa per motivi di
famiglia concessa con R. decreto 18 ottobre
1869 a datare dal I' detto. per mesi sei, al-
l'applicato di porto Pellegrini Giustppe.

Elenco di disposizioni state fatte nel per-
sonale giudiziario delle provincie venete e di

quella di Mantova:
Con Ministeriale decreto del 17 febbraio 1870:
Vlandi Giorgio, ufficiale di cancelleria posso

il tribunale provinciale di Verona, collocato a

riposo in seguito a sua domanda.
Con Mini6teriali decreti del 24 febbraio 1870:
Simioni Angelo, afliciale di cancellena presso

il tribunale commerciale di Venezia, nominato
ufficiale di cancelleria presso il tribunale d'ap-
pello in detta cittå;
Itizzo Osvaldo Giovanni, accessista presso il

tribunale provinciale di Venezia, id. id. presso il
tribunale commerciale in detta cittä;
Graziani Paolo, cursore id. id , id. accessista

presso il inbunale provinciale id.
Con Ministeriali decreti del 26 febbraio 1870:
Ztviani Carlo, cancellista presso la pretara

d'Isola della Scala, tramatato in seguito a sua

domanda alla pretora di Agordo;
Veo.)]io Daniele, id, di Agordo, id. d'Isola

della Scala.
Con Ministeriali decreti del 5 marzo 1870:

A Giasedoni Domenico,ascoltantegiudiziario
addetto al tribunale di Udine, è concesso l'ad-
jutum;
Battaglia Clemente, praticante di concetto,

nominato ascoltante giudiziario gratuito.
Con Ministeriali decreti del 9 marzo 1870:

Padovan Giuseppe, aggiunto d'ordine del tri-
banale provinciale di Venezia, nominato diret-
tore degli uffici d'ordine-presso 11 tribunate
Provinciale di Treviso;
De Sisti Giuseppe, id. dí Verona, id. di Bel-

lano•
Fo'ichini Giorgio, jd. di Bellano, tramutato

dietro sua domanda al tribunnio provinciale di
Verona•
Favretti Luigi, ufâciale di cancelleria presso
il tribunale provinciale di Venezia, ::ominato
aggiunto d'ordine nello stesso tribunale;
afinotto Guglielmo, id.id., id. di Udine;
Lorenzi Lmgi, id. id., id. di Belluno;
Gallimberti Angelo Pietro, cancellista presso

la pretura di Sacile, id. ufficiale di cancelleria
presso il tribunale provinciate diVenezia;
Brusegani Sigismondo, id. di Villafranca,

id. id
Bonardi nob. Ferdinando, accessista presso il

tribunale provinciale di Rovigo, id. id.
Bacelli Giulio, alunno stabde di cancelleria

presso il tribunale provinciale di Vicenza, nomi-
nato accessista presso il tribunale provinciale
di Rovigo;
Rossignati Aurelio, id. presso la pretara di

Villafranca, id. cancellista nella stessa pretura;
Bottacini Carlo Giulio, id. presso il tribu-

nale provincialedi Verona, id. presso lapretara
di Sacile.

MINISTEll0
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO.

&vviso di oonoorso.
Volendosi addivenire alla nomina di alunni sag-

giatori presso gli uflici del Marchiodellavori d'oro
e d'argento stabiliti nelle città di Genova, Milano,
Napoli e Torino, il sottoscritto invitaquelli che aspi-
rassero ad uno dei detti posti a presentare nel
termine di 30 giorni ai capi de61i utnei soprannomi-
nati la loro dimanda in cartada boilodi lire una cor-
redata dai documenti voluti per comprovare:
i• Di essere italiani domielliati nel Regno;
2' Di aver raggiunto l'età d'anni 18enon oltrepas-

sata quella d'anni 28;
3• Di aver compiuto il corso di chimica in una

delle Università o presso un istituto tecnico del
Regao:
4' Di avere i mezzi di provvedere al loro sosten-

tamento nel tempo dell'aluonato
5* Di essere di buona condotta;
6' Di possedere una buona calligrafia.
Dal Ministero d'Agricoltura, Industria e Commer-

eio, il 28 febbraio 1870.
Per il Direttore Capo della P Dioisions

Bom.

DIBEZ10NE GENERALE DEL DEB1IO FUBBLICO.
(Terzapubblicazione).

Si è chiesta la renitica dell'intestazione della ren-
dita iscritta al consolidato 5 0¡O presso la Direzione
del Debito Pubblico in Napoli, N 9541, per fire 170 a
favore di Simone Ignasiu di Germano, allegandosil'identità della persona del titolare, come dell'usu-
fruttuario, con quella di Da Simone Germano e De
Simone Ignazio.
Si diftida chiunque possa avere interesse a tale

rendita, ebe trascorso un mese dalla pubblicazionedel presente avviso, non intervenendoopposizionidi
sorta, verra praticata la chiesta rettifica.

Firenze, li 28 febbraio 1870.
Il Direttore Generals

F. MacAnm.



GAZZETTA UFFUR ALin DEL RESNO DTrALIA

MIN18TERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEliCIO
DIVISIONE II. - SEZIONE DIRITTI DI AUf0RE

SOMMAILIO delle dichiarazioni tardive, presentate dal 1° ottobre al 31 dicembre 1869 per gli effetti della legge del 25 giugno 1ß65, num. 2337, sui diritti spettanti agli autori delle opere dell'ingegno.
Pubblicazione fatta in conformità del secondo paragrafo dell'artidolo 27 della legge suddetta.

Nome Stabilimento Nome
Prefettura

D a t a
TAssA

T I TOLO dal quale in eseguita üM di chi ha fatta presso la quale della pasata Osservazioni.
4 deh'autore deh'opera la OMicazione zione la presentazione la p at z one presentazione Lire

3!!8 Sardous. . . . . . . . Patrie-drammacollatraduzionciaitaliano. . . . . . . a • BellottiBonLuigi Torino fottobretSO9 10 Presentóilmanoserittodeldrammatradotto.
3119 Pauletti Ermolao

.
. . .

.
Corso di orodelli di esiligraña ad uso delle scuole elementari LitografiaJaeopoK rchmayer 1859 Paoletti Ermolao Venezia 6 id. 10

e tecniche: diviso in 10 fascicott dal numero I all't i Venezia

3130 Fedi comm. Pio .
. . .

.

Itatto di Polissena - statua collocata sotto la loggia dell'Orga- La fotograSafueseguitadallo 1886 Fedi come. Pio Firenze 22 id. 10
gaa in piazza dellaSignoria a Farerze stabdimento Almari

3151 t\inonapoli11. . . . . . .
Santo delle lezioni di trigonometria, dettate<talprofessore M. Tipegraia deh'Unfore. Napoli 1868 Dura Giuseppe Napoli 23 novembre 1869 i0

Itinonapoli

3170 Tommasèo N cooló
. . . .

i Dizionario dei sinonimi della lingua italiana, quinta edizione Stabilim. Vallardi F. Milano 1867 Vallardidott.Francesco Mitano 3 dicembre 1869 10
milanese accresciuta e rifusa m nuovo ordine dall'autore

3172 DossenaEnrico
. . . . .

Ciccabarlicca-dramma.
. . .

. .
. .

» • DossenaEnrico Milano 15 ii. 10 Presentailmanoserittooriginale;ildramma
fu rappresentato nel 1865.

3173 Martioucci A. Pio . . . .
Deusdedit presbyteri cardinalis collectio canonum e eodice Tipegraña Emilian.. Venezia 18ð7 Batta 6iuseppe fu Venezia id. 10

vaucano edita

3175 Palumbo Luigi. . . . . . 11pretestiratesimo o la rivoluzione anche in letteratura. . . Tipografiade611Accattoneelli, 1868 Palumbo sacerdote Mt- Napoli 14 id. 10
Napoli chele

Firenze, 21 marzo 1870. Il Direttore Capo della 2' Dirigione• V. VIGNOI.o.

DIREZIGIE GENERALE DEL DESITO PUBBLICO
• '{&ima pub6ticazions).

Si è chiesta la rettanea dell'intestazione della ren-
dita iscritta at eensolidato 5 0,0 presso la Direzione
del debito pubblico di Napoli, numeri26,506 e 24,305,
per la conspiessiva rendita di lire 415, a favore di
BIasiallo Eneanuele con quello di Biasiello Emma-
anela.
Si difida chiñeque possaaverinteresse a tale ren-

dita che, trascorso no mese dalla pubblicazione del
presento avviso, noa intervenendo opposizioni di
sorta, verrà praticata la ehtesta rettlâca.

Firenze, h 22 marzo 1870,
Pert! Direnore Generale

Clasroul.r.o.

PAllTE N0N UFFICIALE

STATlSTICI DEL REGNO D'lTALIA

50TINENTO DELLO STATO CIVILE NEL 1868.

(Vedi n* TO, 78 e 84)

2(ascitemaggrali.--Comprendiamosotto que-
sta denominazione i nati illegittimi e gli espo-
sti. Nel 1868 sta categoria di nati raggiunse
la cifra ao sira di 54,425, dei quali 27,366
erano maa 27,059 femmine: 33,166 ne no-

Teraronoicomuniarbani,21,259icomunirarali.
Ifigli illegittimi si raggnagliavano alle nascite

naturali in ragione di 37,91: 100 in tutto il re-
gno, di 22,42 : 100 nei comuni urbani e di
62,05 : 100 nei comuni rurali.
La proporzione degliesposti nelle nascite na-

turaheradi62 100nelregno,il?T,68:100
comuni 11 87,94 : 100 nei comuni

DaUs lleguente serie sessennale rilevasi che le
nascite naturali crebbero gradatamente di an-
mero dal 1868 (46,618) al 1868 (64,425): ð nn
aumento complesuro di 7,507 nascite naturali
(15,53 per 100), ossia in media annua di 1,561
(3,11 per 100).

11 maggiore aumento osservato nel sessennio
si riferisos al 1866: 2,553 aumento assoluto,
-5,35 per 100 aumento proporzionale. Dal 1867
al 1868 le nascite naturali crebbero di 2,613in
cifre efettive, del 5,04 per 100 in eifre propor-
zionali.

Nasei¢e warurali

ANNI Totale Nasehi Temmine

1863 46,618 23,472 23,146
1864 46,992 23,781 25,2tt
1865 47,745 23,986 23,759
186ð 50,298 75,447 24,85f
1867 59,81¶ 26,256 25,556

• 4868 54,425 27,866 27,069

Totale
... 297,890 150,303 147,582 .

$8%E8 Radia.... 49,648 25,051 24,597
Fecondità della popolazione.- La fecondità

della popolazione, ossia il rapporto tra i nati e
i natimorti insieme riuniti, e gli abitanti, che
era giàdiminuitoda 8,97 nascite su 100 abitanti
nel 1806, a 5,74 : 100 nel 1867, scesero ancora
a 8,61 per 100 nel 1868.

Naseite Naselte Abitand

i¾i ËÊti una"Lea
1863 984,738 3,99 25,06
1864 954,412 3,81 26,07
8865 976,249 3.89 25,71
18ô6 1,005,264 9,97 25,21
1867 949,899 3,74 22,75

,

18ð8 921,762 3,61 27,69

Nedia aessenn. 963,781 3,83 26,10
In nessuno Èegli anni anteriori il quoziente

della fecondità della nostra popolazione era

stato così basso come nel 1868.

Parti multipli. - La direzione di statistics,
nell'intendimento di rendere vie piii conipinto
lo studio dei molteplici fenomeni che presenta
la riproduzione della specie umana, ha in que-
st'anno iniziata una nuova indagine sui parti
multipli.
Le nascite del 1868 che, compresii natimorti,

ascesero a 921,762, erano il frutto di 900,556
parti sentplici e di 10,390 parti multipli. I parti
multipli si suddivideranoalla lor volta in 10,269
parti doppi, 119 parti tripli e 2 partiquadruplì.
La Francia nel 1864 sopra 1,041,574 parti ne

contava 1,030,742 semplici, 10,832 multipli. I
parti doppi erano 10,718, 113 i parti tripli, i
quadruph 1.
Dai 10,269 parti doppi, verificatisi in Italia

dal 1868, erano nati 3,412 (SS, 23 en 100) ge-
melli maschi, 8,180 (30, 96 per 100) gemelle
femmine, e 3,677 (35,81 per 100) gemelli ma.
schi e femmine. Comevedesi questaultima com-
binazior.e dei sessi è la piû frequente nei parti
gemim.
Anche in Francia le combinazioni di sesso e-

rano nei parti gemini quasi identiche alle nostre.
Su 10,718 parti «loppi 3,6ô1 (34, 06 per 100)
produssero 2 maschi; 3,304 (30, 83 per 100) 2

femmine; 3,763 (35, 11 per 100) 1 maschio e 1
femmina.
I 119 parti tripli si divisero presso di noi di

questa guisa: 44 (37 per 100) di due maschi e
una femmina; 27 (23 per 100) di due femmine e
un maschio; 23 (19 per 100) di 3 maschi; 26
(21 per 100) di 3 femmine.
I 2 parti quadrupli non produssero che

maschi.
Ogni 100 parti ve n'ha quindi in Italia 98, 87

semplici, 1, 13 multipli. In Francia questa reci-
proca proporzione era nel 1864 di 98 e 88 sem-
plici e 1, 02 multipli.
I nati dai parti multipli, 20, 903 in complesso,

si dividono in 10,693 maschi e 10,210 femmitie.
Ogni 100 nati ve n'ha 2, 32, che sono il frutto
di parti inultipli.
Ghi guardi i compartimenti riconosce come i

parti multipli siano ordmariamente più nume-
rosi nell'itaba superiore o media e Sardegna che
nella meridionale. Nei compartimenti napoletani
e nella Sicilia i parti multipli non giungono al-
l'l per 100 di tutti i parti; nei compartimenti
superiori invece un tale rapporto giunge fino al-
l'1, 52 per 100 nel Veneto e all'1 49 nellaLom-
bardia. La sola Liguria (0, 97 parti multipli su
100), più che alle circostanti regioni, si avvicina
per questo rispetto alle condizioni del mezzodì.
Nasciteper usesi.- Le nascite considerate

nelle loro cifre efettive riescirono nel 1868 piik
che in qualunque altro mese numerose nel gen-
naio (84,817 nascite). Il marzo, il febbraio e l'a-
prile ebbero, dopo 11 gennaio, maggior copia di
nascite; le quali furono invece meno numerose
nel giugno (64,939) e nel luglio (67,709).

Numero delle nascite

zrrrrrivo moremmours
a 1,200

1868 sessennio 1868 sessen.

Gennaio..... 84,517 521,968 8
Pebbraio.... 78,7!! 50f,076 1,103 i,f39
Marso....... 82,835 534,224 iß86 i,109
Aprile....... 18,542 493,750 f,064 1,059
Maggio...... 75,647 457,068 991 949
Gingno...... 64,939 408,9'2 839 877
Luglio....... 67,709 428,991 888 890
Agosto ...... 73,677 448,690 965 931
Bestembre... 75,*88 467,887 1,018 1,004
Ottobre..... 71,926 474,503 943 985
Novembre

... 73,718 464,374 998 996
Dicembre.... 73,213 470,735 960 977

Anno..... 900,416 5,672,f78 12,000 12,000
11 mese di febbraio che, fino al 1866, aveva

dato il eolmo delle mascite, cedè nel 1867 il pri-
mo posto al gennaio, il quale mantenne questo
primato anche nel 1868.
La minissa mensuale, spostata momentanea-

meste al luglio nel 1866, riprese nel 1867, e
conserrð anche nel 1868, il suo posto primitivo
nel giugno.
Se da queste coincidenze mensili della massi-

ma e della minima frequenza delle nascite, si
risale ai mesi del concepimento, vedest che in
Itaha sono sovrattutti propisi alla generazione
i mesi di aprile, maggio e giugno in corrispon-
densa appunto alperiododell'anno in cuile forze
prodottive della naturasononel loro massimo ri-
goglio. Algiugno invece,chedà ilminimonumero
di nascite, corrisponde pel concepimento il set-
tembre, nel quale com'è esaurita la potenza ve-
getale del suolo, così è in manifesta declinazione
anche la forza generativa degli esseri animati.
La costante coincidenza di questi fatti nei sei
anni di osservasioni, su cui si fondano le nostre
considerazioni, danno ormai ai medesimi il va-
lore di una tera legge statistica.

Nascite per stagioni. - Abbiamo raggrap-
pate perstagioni nel seguente prospetto le cifre
effettive e proporzionali a 12,000 delle nascite
avvenute in Italia in ciascuno dei sei anni dal
1863 al 1868.

Naseite

ANNI Primavera Estate Autunno Inverno

1863 254,816 217,643 234,840 256,838
1864 240,578 212,838 229,794 255,635
1865 253,393 224,016 241,135 242,690
1866 264,238 214,662 244,451 256,819
1867 235,043 211,109 235.719 245,525
1868 237,024 206,325 220,825 236.742

1863-68
Totale.. 1,485,042 1,286,593 †,406,764 1,493,779
Media... 247,507 214,432 234,461 248,963
Come vedesi, l'inverno e laprimaveradividono

presso di noi il vantaggio da dare il massimo
numero di nascite, le quali riescono invece co-
stantemente più scarse nella estate.

I
§ IV. - Natimorti. I

La statistica del 1868 registra 21,345 nati-
morti; 12,594 maschi, 8,751 femmine.

Natimorti

ANNI Totale Haechi Femmine

i863 20,596 11,600 8,996
1864 15,677 9,160 6,517
1865 15,007 9,023 5,984

1886 25,064 14/54 10,310
1867 22,453 13,289 9,214
1868 ff,846 (2,494 8,751
Totale... 120,142 74810 49,172

1863-68 Media... 20,024 11,128 8,296
A fronte del 1867 i natimorti diminuirono in

quest'anno di 1,108 in cifre efettive, del 4, 93
per 100 in cifreproportionali. Una diminuzione
anche pia forte dell'accennata (10, 42 per 100)
erasi già notata nella statistica del 1867.
Chi consideri i natimorti riepetto alla condi·

zione da origine, trova 20,627 (12,222 maschi,
8,405 femmine) natimorti legittimi, 1,098 (630
maschi, 468 femmine)dlegittimi, e 728 (387 ma-
schi, 311 femmme) esposti.
La diminuzione de'natimorti, già da noi ac

cennata, non colpì che la categoria dei figli le-
gittimi: per contro crebbero e con fortepropor-
zione i natimorti illegittimi (‡ 9, 19 per 100) e
i natimorti esposti (7, 83 per 100).
Tenendo conto dei luoghi di origine, slavreb-

bero 8,220 natimorti (6,995 legittimi, 590 ille-
gittimi, 635esposti) che provengono da comuni
urbani; 14,233 (13,632 legittims, 608 illegittimi,
93 esposti) da comuni rurali.
L'aumento dei natimorti illegittiini fadi 2, 71

per 100 nei comuni urbani, del 16, 78 nei co-
muni rurali; ove anche i natimorti esposticreb-
bero del 24, 78 per 100.

Rapporto dei sessi sei nätimorti. - La stra-
ordinaria preponderanza dei maschi aalle fem-
mine, costantemente e universalmente osservata
nei natimorti, si mantenne nel 1868, come già
nel 1867, mella proporsione di 144 a 100 per il
comple650 del Regn0.
Macoþtà econdenza del senso masehile ha

nel comuni urbani proporzioni ben diverse da
quelle che si riscontrano nei comuni rurali: nei
primi imaschi staunoalle femmine nella ragione
di 138 : 100, nei secondi 148 : 100.
Le medieseg di tali rapporti sono141

:100per il Regno; da 136: 100 pei comuni urba-
ni; di 144 : 100 pei comuni rurali.

I natimorti is rapporto alle nascite. - Nel
quadro seguente rassegniamo,pel 1868 e pel ses-
sennio, i rapporti proporsionali dei natimorti
maschi efemmine, legittimi, illegittimi ed espo-
sti, allecorrispondenti categorie delle nascite,
tanto per l'intero Regno quanto pei comuni ur-
bani e pei coñmni rurali.

Nedmorti
per 1,000 naseire

1888 Sessen.
CORUNI URSANI

Legittimi .... .. 27,55 25,48
IIIegittimi....... 81,48 99,88
Esposti......... 26,00 26,60

COMUNE RERALI

t.egiacimi........ 21,0ô 18,90
lilegittimi....... 44,95 45,73
Esposti ......... 14,38 11,79

ToTar,s ... 21,57 19,18
REGEO

Legittimi........ 22,89 20,84
Illegittimi....... 58,t! 62,86
Esposti ......... 23,23 23.09

Torar.s .... 23,70 21,60

I natimorti in rapporto alle nascite. - La
statistica del 1868 då, per ogni 1,000 nascite,
23, 70 natimorti nel Regno; 28, 89 nei comuni
urbani; 21, 57 nei comuni rurali.
Nel 1867 cotesti rapporti furono rispettiva-

mente di 24, 21 : 4000; 29, 20 : 1,000 ; 22, 04
: 1,000, ossia alquanto maggiori che nel 1868.

§ V.-- Morti.
Nel 1868 morirono in Italia 777,223 persone,

delle quali 400,075 di sesso maschile, 377,148
di sesso femminile: 498,457 (265,882 maschi,
232,ô75 femmine), erano celibi; 168,511 (98,602
maschi, 74,909 femniine) coningati e 110,255
(40,591maschi, 69,664 femmine) vedovi; 280,929
(136,168 maschi, 124,766 femmine) abitavano i
comuniarbani, 516,294 (263,912 maschi, 252,382
femmine) i comuni rurali.

Morti nel 1868

naale x..em r....at..
COMUNI CRBANI

Cobbi......
.

167,486 90,182 77,30i
Coningati..... 57,02! 33,953 23,769
Vedevi......., 36,422 12,728 23,694

ToTALE
... $ÔÛ,9 Û 136,163 124,766

COMUNI RUBALT

Cehbi
........

530,971 175,700 155,271
Coningati... . tif,490 60,349 51,14(
Vedovi........ 73,833 27,863 45,970

Toruts... ht6,294 263,912 252,382
00MPLES3O

Celibi........ 498,457 265,882 232,575
Coningati..... 168,511 93,602 74,909
Vedovi....... 110,255 40,591 60,664

Ogni 100 morti vi furono adunque in quel- I

Panno 51 maschi e 49 femmine; 64 celibi, 22
coningati, e 14 vedoti; 33 pagarono tributoalla
morte nel comuni urbam, 61 nei comuni rurali.
Ogni 100 morti di sesso maschile si cong-

Vano 60 celibi, 24 comingati, e 10 vedovi; ogni
100 morti di 60BBO f9mmiBÎÎO TÎ $7880 02nubdi,
20 coningati, 18 vedove.
Mentre nella mortalità dei vedovi corre po.

chissima difFerenza fra i comuni arbani (9 per
100) e i comuni rurali (10 per 100), la apropor-
zione à per contro granlissima nei due gruppi
di popolazione rispetto alla mortalità delle ve-
dove (11 per 100 morti nei comuni urbani; 18
per 100 nei comuni rurah).
Seguendo ora, colla scorta del quadro prece-

dente, l'andamento biennale delle diminusioni
effettive e proporzionali avvenute nella morta-
lità del regno, dei comuni urbani e rurali, giu-
sta il sesso e lo stato civile dei defanti, siamo
tratti a dover concludere:
La mortalità generale diminni nel 1868 di

89,642 (10,34 per 100); di 43,309 (9,77 per 100)
la mortalità maschile; diâ6,333 (10,94 per 100)
la mortalità femminile;
La diminusione della mortalità generale, che

fu n ° uni arbani di $2,687 (18,80 per 100),
giiin ppena a 86,955 (6,68 per 100) nei co-
mani rurali;
La massima diminazione pro¡iorzionale dei

morti (83,66 per 100) si riscontrò nelle coniu-
gate dei comuni urbani.
Incomplesso è da notare che la mòrtalità,

tanto generale quanto speciale per sesso e per
stato civile, diminni nel centri urbani in pro-
porzione costantemente maggiore cheneiconm-
ni urbani.
La serie dei morti nei sei anni da che s'iniziò

IB pf680BŠG TSS60gDS, O 201 SOBBOBRIO Bi B ÅRÎ
quadro che segue:

.
Morti

ANNI Totale Esæht Femmias
1863 760,f64 393,846 366,318
' 1864 137,136 381,218 855,918
1865 746,685 385,004 861,68!
18ô6 733,190 379,097 354,093
18ô7 866,865 443,384 423,481
1868 777,223 400 075 377,148

1863-68 |
Totale

. Aptt,2bd 2,582,624 2,T38,639
( Media.. 770,211 397,101 373,107

Per quanto gli effetti del cholera, che aveva
infierito nel 1867, fossero cessati nel 1868, ciò
non pertanto la mortalità simantenne, anche in
codest'anno; alquanto superiore non solo a
quella osservata negli anni precedenti al 1867,
ma anche alla media del seesennio che ò di
77.0,211 morti annai.
In tutti i sei anni dal 1863 al 1868 sarebbero

avvenate in Italia 4,621,263 morti, delle quali
2,382,084avrebberocolpitoglinonuni,2,238,639
le femmine.

. (Confissa)

NOTIZIE ESTERE
nuca

L'Agensia Hasas paliblica le seguenti info>
mazioni telegrafiche sulla seduta del giorno 28
dell'Alta Corte di giustizia sedente a Toura:
L'naienza è aperta alle 11 e 50. L'accusato è

introdotto col capitano di gendartneria. Conti-
nua Fandizione dei testimoni.
Il signor Natal, benestante, ha udito dire

dopo faccaduto in casa del farmacistahiortreux
che il principe era stato echiaffessist -
Morireux, chiamato, risponde che il testirão-

nio è forastiero e non ha ben capito quello chá
si diceva. Nega l'asserzione di Natal.
Natal lamantiene.
Wachter, giornalista, dichiara che, in una

conversazione con Fonvielle, questi gli disse:
« La aalunnia è un'arma che noi abbiamo il di.
ritto d'adoperare contro i nostri avversari poli-
lici. »
L'avv. LerONx rileva nella deposizione scritta

del testimonio ch'esso ha parlato delle abitudini
brutali di Victor Noir.
Darioux, agente di polizia, ha visio le trao-

cie d'un colpo sul viso del principe, il quale dia.
segli d'essere stato percosso, e lomandò a cer-
care il commissario.
Bulognat, agente di polizia, depone quasi

identicamente at testimonio precedente. Aggian-
ge avergli Fonvielle detto che VictorNoiraveva
fatto un gesto che il testimonio ha interpretato
come una annaccia o uno schiaffo al principe.
I testi Brsasière, agente di questura, e Fran-

cesekini, addetto al commissariato di polizia
d'Auteuil, hanno adito parlare di ha gesto di
Victor Noir, ma non la parola schlaffo.
Fonvielle, chiamato davanti a tuth questi te·

stimoni, dichiara che non ha detto loro se non

quello che ha sempre ripetato a tutti, poichò è
la verità.
L'avv. Floguet reclama l'originale del rap-

porto di Balognat che non ò s'ato prodotto.

an di questura, fa una depo-

Lechantre, beccaio, hk inteso dire da quel-
cano in istrada: « Ha gooiso il solo amico, ma
ha ricevuto un famoso schiafo. » B testimonio
ha riconoseinto la voce di Fonvielle nella bot-
t a dello

° le.
chiamato, nega B fatto redikamente.

Lechan lo mantiene.
Il presidente chiede al testimonio perchè ba

denunciato tardi il fatto.
Lechantre risponde che egli è nel commernio

e che non voleva scomodarsi.
Ilavv. Floquei rileva che il test interrogato

la prima volta dal commissario di oliEÊS ÅŒB-
teuil, non ha parlato delle parol da lui più
tardi ripetute.
Lechantre nega l'interrogatorio di cui parla
il Floquet.
L'avr. Laurier oonatata che il testimonio ha

dichiarato al giudice istrutjore d'essere stato
interrogato dal commissario.
Mourgoin, architetto, narra che Fonvielleha

parlato del gesto di Noir, ma non si ricorda che
Fonvielle abbia detto che Noiraveva dato uno
achiafo.
Fonvieße, richiamato, nega formalmente.
B teste insiste.
CAiappe depone che listargoin narrò che il

principe aveva ricevuto uno schiaro.
Carne¢ depone nel medesimo senso.
FïnwioNet, architetto, ha inteso Fonvielle dire

nella bottega dello speziale che Victor Noir a-
Tera dato uno schiafo.
Fossiege, richiamato, nega energicamente.

de-¾ ch o

da ambÔe parti.
L'adiensa è sospesa.
Si debbono udire i testimonii addotti dalla

parte civile.

CO3FEDIRABIONE ORR#RICA ML $ÒM.
Berlino, 19 marzó.- All'ordinodelgiorno del

Reichstag era la discussione del progetto di
legge sopra l'emissione di banconote. E dottore
Becker approva la legge ela dice necebearia,

,
tanto più ora che il principato di Renia ha con.

! cesso l'istituzionedi una nanca colla facóltàdi
: emettere duemilioni, sensa che questa bancí
sia fornita di fondi sailicienti
B ministro di Stato Delbriiek dice che tale

notiziagli riesce nuovaafatto e gli teen grande
sorpresa. Edottore Schleiden esorta a prenderd
provvedimenti atti a distogliere i þionoli prinoi•
pati della Germania dalParricchires a spese del
grandi Stati. E deputato Miquel crede che il

cedere delprinolpatodi Reuse 4tanto irr ego•
, che si dovrebbe dare alla legge imi forts

retroattiva. Meier crede tiãeessaria la leggem
ch# aircoscriveräin giastilimítiPemissionedelle
banoonote; soggiunge essere necessaria una
carta monetata comune alla Confederàsione. R
ministro Delbriick fa aotare che la carta mone.
tats ha un carattere diverso dalle banoonote.
Quindi la Osmera passi alla boätinnkdon6

deidibattimenti talprogettodi Oodice p
'

e approvaquasiah'annimita l'articol6 108
emendato, rimane del tenore seguente: a

pubblicamente, alla presenza di úna aholtitu-
dine di persone, o chi, colla diffàsione o pub-
blica mostra di scritti o altre esposizioni, pro-
voes alla disobbedienza a leggi o decreti o ad
ordini emanati dalle autorità entro i termini
delle loro competenze, Terrà punito con anã
multa peenniana fino a 200 talleri, o colcarcere,
che potrà estendersi à due anni. »
- Teri abblaràò iktió tenno delbilancio delli

Confederazione per Pèsércisio del 1870. Ora
giungeremo alcuni brevi cenni sopra i
del bilaneio, che riguardano la 'gaerra e ma-
tina.
A termini delParticolo 62 dello statuto, viene

messa a disposizione del generalissimo federale
una somma che rappresenti altrettante volte
848 lire e 75 centesimi, quanti uomini conta
l'efettivo di pace. Questo efettivo è stanziate
fino at 31 dicembre 1871, nella cifra di 1 Ot0
della popolazione. Il censimento del 1867 se-

gnalð una poplazione di 29,970,478 animo nel
territorio doua Confederaziong; egg6 ne ri-
sulta un efettivo di 299,704 nonum, aindi
naa spesa di 252,875,249 bre, delle sono
in conto deBa Prussia 222.204,070 ire, e lire
18,012,180 sono a carico della Bassoma. Il ri-
manentesi ripaktisce tra gli altri contingenti fe•
derali.
Quanto allamarins, la spesa di questo mini.

stero venne stanziata in 80,000,720 lire. La
spesa ordinaria è di 18,487,740 lire, e supera di
1,742,930 hre quella delfanno precedente. Tale
soptsppiù nella spesa a attribuito soprattutto
aB'aumento delle forze navali deus Confedera•
zione, e della paga egliolliciali di marina.
La spesa straordinaria, che venne fatta ascen•
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dere a lire 16,512,980, supera di 8,658,570 lire
l'assegnamento dell'anno precedente.
Per recare la flottà federale al livello delPef-

fettivo stabilito dal re.oritto presentato alPar-
lamento nell'aldma sessione legislativa, riman-
gono ancora a costruirsi, darante il settennio
1870-1871, undici navi corazzate , 11 corrette,
7 legni-ayviso, 8 navi di trasporto.
- La Corresp0BÑGNee de Berlin scrive che i

lavori del porto di guerra di Jahde, detto Wil-
helunhafen, procedono con alacritÀ, e che
quanto prima si darà mano alle case per gli of-
ficiali, a due caserme, opifici e magazzmt. - Si
costruiranno anche due torri corazzate all'en-
trata del porto.
- 21 marzo. Il Reichstag ha approvato il

progetto di legge sulla emissione delle banco-
note. E depot. Hennig dichiarò che si riserbava
di proporre che sia data forza retroattivaa que-
sta legge.

lt0BAROBIA AUBTRO-UIGABICA
Vienna, 24 marzo. -La Camera dei deputati

ha approvato la proposta della Commissione

per la difesa del paese di far concorrere la
forza armata del Tirolo alla difesa dell'impero.
Ha pureapprovato la riscossioneprovvisoriadei
tributi sino alla fine di gingao. Quindiha termi-
hata la discussione del bilancio preventivo del

culto. Il ministro Stremayr,in risposta a talane
interpellanze, rispose che il Governo non per-
metterà che la religione venga vilipesa.

WURTEMBERG
Stoccards, 23marzo.- Il signorWarnbiihler,

presidente dei ministri, ha fatto la seguente di-
chiarazione alla Camera dë deputati: « I.e er-
ronee interpretazioni, ehe sovente si son date
allemie parole, e le a diteproposte che 61 faBRO
contro la condizione legale del Goverso, laquale
è la conseguenza dei trattati sottoscritti dallo.
Stato, sa'indacono aðichiarare che, flatanto che
oceaperò questo seggio, non permetterò mai
la benaba menoma vsòlazione di questi trat-
tati e non consentirõ che ilWürtemberg si sot·
tragga alla Jeale esecuzione del sun dovere e

rifiati di rauovere insieme colle altre truppe
tedesche alla difesa del territorio nazionale e

della sua integrità. »

NOTIZIE VARIE
II Giornale diNapoli annunzia che1122 eorrente

a Corte ebbe loogo an pranzo in onoredelle LL. AA.
1(R. 11 Graadnea di Meklembourg-Sebwerine il dues
Alberto Leopoldo di Prussia. Ti assisterano anche i
comandanti de' quattro reggimenti di cavalleria che
aveano manovrato al campo.

- Il eftatogiornale hasotto la datadel 24 le so-

guenti nótisia r
s. A. R. 11 Primeipo Umberto, anoompagnato dal

generaleCugia, visità ieri lo studio dello scultore
Solari.
Fra gli altri lavori richismð speelaimente Patten-

mionedi8. A. la ßaccante, ultima e pregevolissi-a
operadell'eg;egio scultore.
8. A. si mostro molto soddisfatta dellavislis, enel-

Fandarsene rivolse al Solari parole cortesistime.
Ier! 8.A. R. 11 Prinelpe ricevè ans deputazione

della Boeletà cooperativa alimentare napoletana,aHa
tinaleesternòRdesiderio di concorrere al ma551ore
sviluppo deBaSooletà stessa.
It prinolpee la principessa di $ÊoHierno hanno in-

witato le LL AA. RB. Il Prinelpe e la Principessa di
Piemonte ad una mãsinde che datanno Innedi in una
loro willa presso Castellammare.
I Resti Prlnoipihannoa55radito l'invito.

- Sappiamo, serire 11 GiornalediSicilia del 28, che
basetidtidatapdre,aneh'essugrandfodo,sarâagiorni
al ierwist deRamioin domþagnia la iWascris; come
del pari sapþiamoche in questi attimi giorni 11 nu-
toero det soeurittonalla Compagnia medesima si è
quapoeo accresciuto.
Diciamo is proposite, che aWoccasiope del nome

d'Imerathe ricefetà il littaro vapora già acquistato
dallaCompagala, ondé feifeggiare questonnovo bat•
iesimo, il bei siaviglio farà naa passeggiata sino a

Termin! Iinerese,onde salutgre la città della quale
prendekjk il titolo, e la quale ha cotaito contribuito

all'ineremento dellaSocietà.

-Intabelle mortmirie di Genova registrano il
deceaso di Francesa Lazagnino da Spezia, vedova
Carpena che visse Sno alla bella età di anni 101 e
tuori hel Ties 3tasehèrons.
I medial, dies quella Gassetts, hanno diebiarato

ehe eramortadi vecehiaia.

- II Giornale di Padona riferisce che gli studenti
di quella sanala di perfezionamento in an coi distinti
signori proiessori Kellär, Zainbler, Leguassi e Ra-
tagni, dietro invito del deputato ingegnere Breda, si
sono portati Ît giorno 19 oorrentaa Gamazzole per
visitage le diluiposseisioni, una volta sterili, palu-
dose, insainbri, ed ora fortjli per quanto Iwpermet- i
tono i mtgiforamenti fatti in pochi anni, sistemate
nelle aeque e perfettamente saae per le ingenti .
spesesostenute in asciegamatti, i

.-- Ï.eggesi netta Lom6ardia del 24:
Ieri sera a liitanodne faoeintlettidet signor Pietro

Mauri,possidente, Angelo d'ann19, eTeresad'anni 11,
throno d'improvviso molti da atroci dolorie spasimi,
sicch& In meno che not sI dica versarono inpertoolo
gravissimo di vita.
Fa mandato tosto per il medloo, 11 quale constatð

eheessi erano avreignati. Alledotteelte core dell'arte
deresi, se ambedue poteronoesseresalvati: quei due
faneinlletti avevano manglato del confetti coloratt, e
el ha railonedi credere che lamateria venalica fosse
apppanto nella che venne adoperata perdare 11 ao-
Iore af oon tti stessi.

Nell'adananza 4 aorrente della R. Accademia
niedkadiTorino il socio Portusio rese conto di una
tenotomia condotta a rapidissimo successo, ope-
randoit taglio col metodo Gritt1, elob sott'acqua,
onde meglio evitare Paeeesso nocivo dell'aria.
Il socio Marchiandi ricorda fantiehltà del metodo

era richiamato in pradas dal Gritti, e non crede che
in gravi operazioni si possa adottare, stante l'osta-
colo alla visione detroperatoreper l'intorbidamento
detranqua a angione dell'emorragia.
11socioPortusio, rleordando la facile guarigione

delle laaprazionidei tendini neleavalli,speelahnente
quando avvengono in tratti liberi da borse maeose o
sinoviali, vorrebbe ehe nelle tenotomie, in essi di
elezione, 11 taglio venisse precisamente a endere
sopra consimili punti.
Nelfadanansa il corrente 11 socio Trompeadiede

un breve ragguagliosulla nuova teoria dei catorloo
del ear. Stampacebia, presentando nel medesimo
tempo, a nome di questo egregio collega, una pre-
zionalettera a Inidiretta, intorno la mortalità det
hambini nelle prorincie napolitane.
In quota stessaaduaansaenellaSeguente, I8 cor-

rente, dopo 11nsediamento dei due nuovi soci pro-
fessori Delorensi e Gibello, venne iniziata ladiscus-

sione sulla mortalita del bambini in Italla, a eni

presero parteisoal Marchlandi, Peyrani e Timer-
mans.
Atarehlandi toneð del danni proveniential neonati

dal rito battesimale, massime in interbo, per eni
desidera che nel casi di mai forma salate, ThÈ$ 10
stesso sacerdote la casa del neonato a compiere la
funzione religiosa, e che in ogni caso, sia faseiata
dopo la naseita per lo meno la latitudine di un mese
e mezzo, a portare i bimbi al fonte battesimale.
Timermans spaziando nelle generalità dell'argo-

mento, fece risultare tutta la Eratità e la conre•
nienza della dise6ssione a cui sta per accingersi
l'Accademia.
Chiuse in See l'ultima adunanza una lettera im-

portante del soolo Perassi intorno la ransla, 11 quale
tumore enn erudita esposizione, e con essi tolti alla
sua pratica chirurgica, venne da esso dimostrato
poter aver sede in molti e svariati elementi anato•
miel del pavimento della bodes.
A proposito Þol del varit mezzi di eura ricordati

dal Perassi, il socio Timermans allega diversi casi
di piccole ranale da esso rapidamente guarite een
semplici iniezioni di tiatura di lodio.

18 segr. A. Momsen.

- La SocIntà svittera di pubblica utilità, ne!!'ul-
tima sua adanansa in Neuchâtei ha risotto l'institu-
tione di unaCommissione stabile di tre membri, in-
caricata di non perder d'occhio la quistione degli
operai, e di contribuire coi suoi consigli allo sciogli-
mento di questo sociale problema. La Commissione
à specialmente incaricata di studiare esattamente la
condizione deg!I operai, di indicare i mali che vanno
dougtonti coll'industria e di esaminare attentamente
e far conoscere tutto ciò cheèstato fatto nelloscopo
dimigliorare la sorte degli operai. Per conseguire
questo fiBOBisa deve mettersi in relaslone tanto coi

padroni di fabbriabequanto cogli operai e solle auto-
ritA cantonali. La Commissione, alla quale fu afi-
dato questo importante e paziente incarien, fa dal
Comitatocentraleeompostadeisignoridiacono Spyri,
prof. Bðhmert in 2arigo e Weber in Winterthur.

(Gassoas ficiness)
- Rienviamo dalf0sternatore 2Westino le seguenti

notiste intorno al prodottodel petrolio neh'America:
la'eccessiva dolcessa dell'inverno del 1869 per-

mise che la produzione continuasse nella Pensi!•
wania sensa interrusione, ed abbastanzaapprossima•
tira sembra la eitra di 12,884 barlli al giorno, data
dal fileseißeHerald pel prodotto del dicembre.
Durante l'anno scorso si praticarono nella Pensil-

vania 1100anovi possi, vale a dire 150 più dell'anno
scorso, e sembra che $¡6abbiano riuscito; 150 che
erano stati abbandonati furono rimessi in esereisto,
mentre al abbandonarotto bel ookso dall'anno ASO
sorgenti. Al l' gennaio 1870 si noveravano i800 For-

gentiproduttive.contro 1200 al f•gennaio 1869. Al
i* gennaio 1810 esistevano 864 posai in viadi perfo•
ramentð contro 378 al i*gennaio 1869 e 182 al f*del
1809 Alla lieedell'anno sootso si aveta dunque mag-
glor quantità di terreno esplorato nelle regioni pe-
trotelFere della Pensilvania che la tutt'altra epoca
per loinnansi,e orasi potrebberoeperare2000a2500
nuovi posai se terreni provatisenza che ne afgaisse
la menoma collisionealle sorgenti che già esistono.
Ecco quale fŒ IB pf0ASSÊODO 80ÊBle degli aldmi it

anni nella Pensilvania: 1859 82,000har., i860 500,000 ;
1861 2,its,000:iB62 3,056,000; 1863 2,811,300; 1864
2,ft6,100;18652,497,700;18663,597.600;!8673,347,300;
1868 5,715,700; 1869 4,915,100. In tutto 27,853,100
barili.
Giusta l'opinione di personedegne di fede, impro-

desione dell'Ohioe della Virginiaascende a 1000 ba-
rili al giorno. La produzione di Lubriesting nella
Virginia couldentale ammonta a barili 100 al giorno.
liel Canadh si a scoperta un'estensione di terrenodi
1000 seri elrea, e igiornati amerienni parlano del-
l'olio del Canadh, raccomandando si adotti general-
mente questo prodotto ehe mediante.ua nuovo pro-
eesso pnó venir privato dell'odore sgradevole a paó
assumere un bel colore bianco.
Laproduzione totale delfAmerica é quindi eone

sognet
18ô8 1859

Pensilvania . . . . . . 4,215,000 bar. 3,715,000 bar.
Virginia occid. e l'Ohio 366,000 a 125,000 s

Canadà (estimati) . . . 2f 0,000 • 100,000 .

Kentucky . . . . . . . 27,000 a 2&,1)00 a

Totale 4,8f7,000 bar. 3,965,000 bar.
11 che då una media
giornaliera di .

. .
. 13,f97 * 10,865 a

- Lunedi soorso l'haperstore Napoleone, Pfmpe-
ratrice e il principe imperiale, seguiti da tutta la
Corte, passarono nellaÆran sala del Primo Console
alla Tuileries la rassegna deimedagliati diSant'Elo-
na. Tra que? vecchi soldati risposero ancora al-
Tappello due superstiti della battsglia di Marengo.
- lina scoperta d'antica mosaico, ráppresentante

una cacela, è stata fatta testè a Lillebonne nel di-
partimento francese dellaSenna Inferion. La nott-
sia di tale scoperta venne trastgessaall'Accademia
delle iscrizioni e belle letterakleh'Istituto per parte
delfabate Cochet dal signor Leone Rénier. Un'isemi-
s=ome latina attribuisce quell'opera ad un artista
italiano di Pozzuoli.

- fle11'adunanza tenuta il21 aorrente dall'Aaende-
mia delle scienze di Parigi, il si . Dasqs ha lapt-
sola perba supplemento di co 04ensa.
11signor La Vertier hm tieevuto dalsig. Aristide

Combary di Costantinopoli nos lettera suua caduta
di un aerohto enorme.
Il signor Carabetla, direttore degli afari stranieri,

serire dal vilayet di Tripoli di Barberia che il mutes-
saril di Marzak gtí ha fatto sapere ehe il giorno 25
dicembre attimo era cadato an aerolito enorme (i
metro di diametroJ vicino ad un gruppo di Arabi.
Quel corpo scoppiò pressoal suolo lanciando seia-
tille. Ad ogni seintilla corrispose una violenta deto-
nazione.
Gli Arabi spaventati Bearicarono i loro fucili sul

mostro caduto dat alelo.
Ilagente annuosia che sta aspettando ordini per

sapere se debba far spedire l'aerolito, se non tutto
Intiero, almeno a frammenti.
8 B. Ali Risa paseik ha scritto a Marzak perche

glisi mandino i campioni promessL
lisignor Coinbury aggiunge che alcuni viaggiatori

del Wadaj hanno sovente detto che i sultani vanta-
vansi di avere spade e punnail fatti oon ferro caduto
dal ciele. Pare che in quella contrada cadano meteo-
riti spessissimo.

i þ

PROGRAMMA
di concorsogpressio RavIzzA

per famso 1870.
La Commissione propone per fanno 1870 11 so-

geente telba:
•DellosquiBbrio portatoalla popolazioneagricola

dalla emiërazione in paesi stranieri e dall'affluenza
alle città;sincerarlo colla statistiaa; ponderarne le
80DSBgEGREU. •
Vi può condorfere ogni italiano, eccettuati i mem-

bri dellaCommissione.
Ï lavori sataano in lingua italiana, inediti, senza

nome di autore; e destrassegnati da un motto, il
qualesi ripeterà soprauna sobadaanggellats conte-
nonte nome, cognomeegabitaniolledeloooonneate.

I manoserttà terranno asÀdatialla WI
Tragio Lieso Cesare Beccaris in JfiÏsao prima dell'sisi-
siegiorno del dicembre 1870.
I.'autorepremiato conserva la proprietà del suo

scritto obli'obbligo di pubbitaarlo innero an anno,

precedato dal rapporto detta Commissione; alla pre-
sentazione dello stampato kicenekA il prem¾ di ilta
miße.
I nomi del enneorrenti non premiati resteranno
ignoti.
Si fa preghiera ai BiornatÌ 'italla che divulghino

guetto þrogramina,
Milano, pres1densa del R. 1.iko Cesare Beobaris,

26 novembre 1869.
La Commissions• Pietro Rotondi, pres.
- Feliee Manfredi - Alessandro
Pestalorra - 6tuseppe Sacchi -
Franceaeo Restelu- Cesare Cantà.

DIARIO

Il Corpo legislativo francese ha ripreso il
giorno $1 i suoi lavori. La maggior parte
della seduta di tal giornó venne occupata da

un discorso del signor Giulio Simon in favore
dell'abolizione della pena di morte e da una

risposta del signor Bourbeau, antico ministro
della pubblica istruzione, il quale difese le

conchiusioni della Commissionecontro la pro-
posta di abolizione della pena capitale. Ad
onta che la Commissione abbia combattuto il
rinvio della proposta del signor Simon agli
uffici, il Corpo legislativo ha deliberato il rin-
vio medesimo con 113 voticontro 99.
Nella seduta del giorni successivo della

stessa assemblea, il signor Jubinal ha chie-
sie informazioni al ministro degli affari esteri,
signorDaru, intorno ai prestiti del bey di Tu-
nisi. Il signor Daru ha date delle spiegazioni
circa i lavori della Commissione mista che è

stata istituita per occupgrsi di questa questio-
ne, e dichiarb che il governo, se non può farsi
garante per gli impegni delbey di Tunisi, ac-
cordera perð ai nazionali francesi tutta la

protesione che loro spetta.
La Camera dei rap¡irtsentanti del Belgio

nella sua sedut;del 22 ha terminata la discus.
sione generale del bilancio del debito pub-
blico per l'esercizio del 1871.
Scritrono da Berlino che il principe eredi-

tario di Sassonia colla sui consorte, il gran-
duca e la grandachessa di Baden, il granduca
e la granduchessa di Sassonia-Weitnar, il
duca di Sassonia-Meiningen, il principe di
Schwartzbourg, il principé di Reuss, il gran-
duca ereditario di Reelemburg ed il principe
ereditario di Anhalt si sono recati a Berlino
onde partecipare' alle tegdel giorno anni-
versario della nascita del re Guglielmo.
I fogli tedeschi confer;nano le notizie che

ci sono state trasmesse in via telegrafleä circa
la crisi ministeriale nelWurtemberg e la pro-
roga delle Camere wurtemberghesi.
A Madrid, contemporaneamente al mini-

stro della marina, ammiraglio Topete, rasse-
gnarono le proprie dimissioni vari principali
funzionarii che appartengono al partito unio-
nista. Fra gli altri, il signor flios, presidente
del Consiglio di Stato ed i consiglieri signor
Calderon e Mazzaredo. Iftalifgiato ci ha giå
annunziato che il portafoglio della marina

venne assunto dal signor Betranger. Quanto
agli altri dimissionari, non si è ancora prov-
veduto alla loro sostittnione. Le diminioni

accennate sono una conseguenza dello scisma

intervenuto fra il partito radicale ed il par-
tito unionista, scisma che costituisce l'oggetto
delle principali preoccupazioni di tutta la
stampa roadrilena e del governo spagnuolo,
il quale adopera ogni sua influeriza perchèes-
so sparisca e la conciliazione torni a regnare.
Nella loro tornata del 28 le Cortes banno

votata la legge che autorizza il governo ane-

goziare i buoni del tesoro. Il nornero dei voti
favorevoli al progetto essendo stato di 129 e

quello dei voti sfavorevoli di 74, apparisee
che in questa circostanza i deputati unionisti
si sono astënuti.

Senato delRegno.
Nella tornata di ieri fu dapprima discusso

ed approvato per articoli il progetto di legge
per la proroga dell'esercisio proyriperio dei bi-
lancia tutto il mese d'aprile, previe alcune av-
vertense del senatore Caccia circa l'esazione
della tassa di macinato, alle qudi rispose il
Ministro di Finanse.
Ripresa poscia la discussione dello schema di

legge per lo svincolo dei feudi Teneti, rimasta
all'art. 6, ne ragionarono naoyamente in vario
.senso i senatori Vigliani, Poggi, Deforesta, Ma.
meli e DeFalco, 11 relatore ed il Ministro guar-
dasigilli; dopo di che il Senato adottò lo stesso
art. 6 del progetto ministeriale ed i successivi
con alenne modificazioni ed aggiunto.
Nella steses seduta si annunziò un'interpel-

lanza, che il senatore Conforti muoverà oggi al
Presidente del Consiglio, sui fatti di Pavia e

Piacenza.
I I

Le notizie pervenute dalle provincie dove

accaddero i fatti ieri narrati sono pienamente
tranquillanti. Le bande che si mostrarono nel
Bolognese e nel Ravennate si sono disperse.
Furono eseguiti diversi arresti, e ovunque la
popolazione si mostrð indignata contro gli
autori dei criminosi progetti.
A'anni fácinorosi di Pavia si sono rivolti
ran la Svizzera, e una banda di sei di que-

sti, armati di still e di revolvers, ha com-
messo due aggressioni nel territoriodiAbbia-
tegrasso. Le Autorità politiche e le militari
hanno presi gli opportuni provvedimenti per
impedire che non afuggano al rigore delle

leggi gli autori di quei reati.

Essendosi riparate le linee telegrafiche nel-
l'Alta Italia, si sonoriattivate le comunicazioni
dirette con quelle provincie, e le corrispon-
denze hanno ripreso il loro corso normale
anche col Veneto.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Bologna, 25.
La citta e la provincia sono tranquille. Le

misure preventive prese dalle autorità rassicu-
rano lo spirito pubblico.Stanotte vennero fatti
parecchi arresti.

Alessandria, 25.
Notizie da Gedds, 16, smentiscono l'appari-

zione del colera.
Assienrasi che la cannoniera italiana la Ve-

detta abbia ineagliato aComfidaperdendo 7 no.
mini; la Fedetta ritornò a deada.

Parigi, 25.
Chiusura della Borsa.

24 25
Readità francese 8 le. : : : . 78 97 74 20
Id. Italians § */4 . . . . . 55 90 55 90

Fhlori diversi.
Ferrovie lombardo-venete . .503 - 505 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .249 50 249 -
Ferrovie romane . . . . . . . 50 - 50 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .129 - 128 50
Obblig. ferr. Vi#. Ems. 1868 .168 50 158 25
Obbligazioni ferr. merid.. . .174 50 173 50
Cambio sull'Italia. . . . . . . 2 */a 2 94
Øredito mobiliare francese . .270 - 270 -
Obblig. deDaRegla Tabaochi.456 - 465 -
Azioni id. id. .670 - 668 -

Vienna, 25.
Cambio sa Londra ; . . . . .124 - - -

laondra, 25.
Consolidatiinglesi . . ; . . . 93 II, 93 4.

Tours, 25.
Proce6so del principe Pietro Bonaparte. Il

presidente dice che come risultato del diba#i-
mento porrà la questione se vi sia qui il caso
di provocazione.
Leroux dice che sosterrà trattarsi qui del caso

di legittima difesa.
Floquet prende a dimostrare che il principe

non si trovava nel caso di legittima difesa; fa
risaltare che esso tirò sopra colui che non era
armato.
L'accusato mostra grande agitazione epro-

nunsin alcone parole che sono interrotte dal
presidente.

. Parigi, 25.
Corso legale della chiusura della Borsa: ita-

liane, 58. - DopoBorsa 5ð, 95.
BSenato si riunirà Innedi per ricevere comu.

nicazionedi un senatusconsulto.
Crenzot, 25.

Lo eoiopero è quasi terminato.
Tours, 25.

Processo del principe Pietro Bonaparte. Lau-
rier attaccò violentemente l'accusato. E presi-
dente dovette due volte ratamentargli che l'av-
vocato non ha iritto d'insultare l'acensato, ma

soltanto di próvare la sua colpabÌlità. Il presi•
dente in applándito.

Parigi, 26.
R Constitutionnel annunzia che la risposta

del cardinale intonelli cerca di provare che i
21 canoni noa hanno il significato che la Fran-
cia loro attribuisce. E cardinale dice che le di-
scussioni del Concilio possono notevolmente
modificarli; che la Chiesa non pensa punto
d'immischiarsi nella politica, e che i suddetti
canoni non sonodi natura tale da far uscire la
Francia dalla sua astensione. E cardinale spera
che, dopo queste spiegazioni, la Francia non
vorrà più insistere sulla sua Romanda.

UFFICIO CENTR&LE METEOROLOGICO
N, 25 marzo 1870, are 1 pom.

Il cielo è nuvoloso nel nord, piovoso nel sud.
U barometro si è alzato di 2 a 4 mm. nel set-
tentrione, ma si è abbassato di 5 mm. nel mez-
zogiorno. Dominano forte i venti di ovest e di
nord; il mare è ancora agitato, ed è grosso a
Girgenti.
Laburrasca si dirige al sud-ovest diEuropa;

è quindi probabile che la calma si ristabilisca
sulle nostre coste.

Neve di marso a Firense.
La molta neve che cadde ieri a Firenze ha

fatto naturalmente nascere la curiosia di sa-
pere quanto sia probabile che una tale meteora
cada sulla nostra città nel mese di marzo.
Dallo spoglio delle osservazioni che abbrao-

ciano il periododi89 anni, ciot dil1832 il1870,
si è trovato che nel marzo la neve è caduti Ïn
Firenze per ben 22 volte: e che nello stesso pe·
riodo è novicato quattro volte anchenelPapriik
Quando si è avuta la neve di marzo fron si è

poi avata mai la neve di aprile.

OSSERVAZIONI NETEOROLOGIGHii
(sus asiR. Musesafisios eBioria naturais&Firemse

Nelgiorno 25marzo Ì870.
ORR

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. O gone .

T2,6 sallive0e del -
mare e ridotto a m - m

sere .. . ..... 748,0 Til 5 746,0
Termometro em&
grado....... 6,0 8,5 45

Umidiihralativa.. 55,0 48.0 65,0
Etatodel elelo. . . . sereno navolo nuvolo

e unwoli
i direzione . . N NB EN
I fama . . . . quasi for. quasi for. debole

Temperatura ma..ima . . . . . . . . ·j- 9,0 ,

T miaima........,‡ 2,0
an.s....n...u.a.:26........÷ s,o

TEATRI
SPETTACOI.I D'00GI

TEATRO PAGIJANO, ore 8 - Rappresenia.
zione deB'operadel maestroVerdi: Igue re-
acari- Ballo: RaRa.

TE&TRO DELLELOGGE, areB-IsCompa-
gnia dramm. di E. Heynadier rappresenta:
Les faux esénages.

TEATRO ALFIERI, are 8 - La ammmana.

Compagnia Peæro e Bollini zqppresenti:
La corde sensibile.

TEATRO PRINCIPE UMBERTO - Questa
seraa ore 7 112 decima rappramanismonedella
Compagnia equestre di Etnilio Guillaume.

Faa ENarco, geramir.

LISTINO UFFICIALE DEILA BORS& DI COMMERCIO (Brasse, 26 esarso 1870)

T & & OS I S sommu
i:LDLD LB •

E-lem italinas 5 . . . . god. Igem. 1810 a

Emaita italianaa . . . . . . » Istiohdadp 8ð
Nas, tutto 6 Ora lib. is, a

sui 5 0¡O a a

As. ooint. Tab. (earia) . . · 1 genn. 1870 500 e

Obb. Tab. 1868 Titoli
ile in earta el genn. 1870 500 a

5 ....» 840 e

del Tesoro18e g.10 a 480 >

AzionidellaBanonNaz. >1gena.18701000 a

DetteBanca Nas.Begno d'Italia a 1 genn. 1870 1000 a

di sconto Toscana in sott, a 250 a

esdiØreilito Italiano . . . . » 500 a

Asioni del Gradito NobH. ital. >
Obbl, Tabacco 5 . . . . . . . a 1000 a

ObbL 8 0:0 delle 88. IIT. Bom. » õ00 •

Asioni delle nat. 88. FF. IAvor, a I gena. 1870 4W >

Obb 3 0¡O delle suddette CD • I genn. 1870 500 168

Obblig. 6 elo daueBS. 27. Mar. a 500 .
Aziom 88. ST. Meridionali . . . s I gena. 1870 500 y
Obbl.8 0¢dalle dothe. . . . . . s 1 gena. 1870 500 >

Buoni Meridionali 6 0[0 (ozo) . . » 500 a

Obb.dem.60¡U ins.comgi.dill a 605 a

Debbe in serie diuna e due a 505 a

e 57¾ li? 50 a a e

90 36 7G • • • m a

86 JE 86 70 a a a

76 00 76 50 a a

a 682 4, 681 a ,

se se a

a a e a 2310

999 9 e

ses as a

E & 99 9

ses •• e

ps•a às e

195 193 a a x

67•• ep a

ses se e

a 330 329 50 a a e

a a a 178
p 428 .427 Va • • •

. > a a e 466
••• es a

Dette in serio pion. . . . . a 505 m , a a a a .

Obbl.88.IT.TitiorioInsmusiga 500. s a e a a a

Imprestito comunale 5 Olg . . . a 500 a a e a e a a

Detto liberate . . . . . . . . . . »
500 e a a e a a a

comunale di Napoli a 500 e a e a a e 138
6 Baliano in piccoli pensi. . » 1 genn. 1870 a a a a e a 58
8 idem . . . . . . . . a lottok 1869 a a a a e a 37 25

Nazion, toeoE a id. . . a a a e 85
Nuovo impr. defia di id. 250 216 215 a a a a • •

Prestito apremi della cittàdi Venezia . . . . . 23 22 4, a a a e e

Obbt, Smdarse del Montedai Paschi & 0¡O . . . 500| e a e a 875

ato. . . . . .
so Tiiasta. . . . . . so día. . . . . , .m

ago. . . . ,
oc sto. . . . . . . so dos.

. . . . . . 50 25 77 25 75
Bassa . . . . . . © Vienna. . . . . . so Parigi . . . a vista los . 102 80

Torino . . . . . . se Amburgo . . . . So d'oro. . . 20 60 20 59

PRE FATTI

5 p. 0¡O:57 50-55 f e.

A Vicesindaco: G. Uma.
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919 ATVISO. numero congnag 2934, di domiolo
koura del sottosaritto canoeillere, diretto delÍa comunità di Roceaithida,

det14,pretpra del primo mandamento ani conina detta via, Nebbiai, lian-
PER LB la tirensA espressamente deÍegato frodi nethlari 8¤òuddi, ãsivo, ecc.

METwasDR LAWM PUBBLIG enl¤t=•••«s••l-amis=or vr•••r «•¡ Ed in due casette þoètá ure in FI-

del di 30 marzo andante, aore 11 ant., telli Carnesecchi, via Gusciana,Lensi,
AVVISO I)'ASTA nella vitta già salviati, posta presso 11 Barducci, salvo ecc. E sono rappre-

Alle ore it cherid, di giovedì it aprile pa v., in unk delle sale Jel Mini. ponte alla Badia, comune di Pirenze, sentati al catasto della comunità di

e pre p Šr oss nè a a tŠt tos
DELLEi CORSE GlEr SAIiVO IMPEIIIMENTI Bl10IiË& MAû010ÉE, AVBANNO LUOGO NB1 Gl0RN1 o sea i dm bbi p gnonr t ul e , 66 ,de 96 a talc H

add)gph simaltaneassente, eot meÎodo del parŠti spgreti recanti il ribasso 2 E 4 MAGGIOd870, SUL PRATA ALLE. CASCINE DELL'180LA istanze det signor Cesare Guglielmi 3 9, 37 0340061, con rendita imponibile
di na ta o oer cento, allo Incanto pello stato eeneesso dal Maaleipio di Firenze

in giudizio del sig, car. Maria Db
Firenze, 11 25 ma e 870.

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla manutenzione per un .PRIRO GIORNO (9 maggio dovranno, per essere ammessi, subire relative prove a Li 22 marzo 1870. 920 Dott Garao Barou.

novennio del tronco.della strada nazionale, n. 8, da Torino a Casale, giudizio di una commissione appositamente nominata. 916 0. AI.ssswom, canp. Estratto di
scorrente in provincia d'Alessandria,compreso fra Gasale ed il confine I. - CORSA IN PARTI!L'A OBBLIGATA - Partenza di 3 Cavalli o soppressa la Corsa,

colg provincîa# Torino, della lunghezza di metri 85,345, per la pre- IIeats, ossia Paleisella. L'inserisionedarà chiusa alle ore 6 pometidiane del A"ISU• a forma deg rti iR23 e 25 del Codice

suntunnue somma soggetta a ribasso d'asta di L. 43,600. 16 Premio lire 1500 - T Premio lire 500
di2aaprilag.,v. emeesnsa ehiaa e eeÎlde i eo o' Con sentenza del tr bunale civile e

Dion a oir . . . . . . . L. L. 48,179 73 Dati dalla Società del primo mandamento di Firenze, il emo e 4 e

Si dettaggono i 3th dei salari del cantonieri ed N prodotto per Cavalle e Cavalli di ogni età e di ogni pae," SESOl¥DO GIOB1TO (4 maggio) signor marchese cav. Bandinello Du- strata li 25 gennaio stesso, sulle
del itens che spanalmente si,rgegeglia dalle scarpe dei

0
ŸfÎlDA pr0TA --- Ÿfl!BO Ãl€ a e en uno unz o istanze di Carlotta Bottacci nel Maru-

rilevati. . . . . . . . . . . . . . . . •5,55 •

EntraturaL.150,metàforfei¢.-Delledetteentrature I.--00RSADELIxECASCINE chiaròdisccettarecolbenenziod'in-eelli,rappresentatadaldott.Giulio

Si gggiunge per lavori e sommialstrazioal ad emea omiL . L. 42,

co corrr urs di l rea Þ0e0, aand4erad 18e andree, C allo untra reaheere aetano el

For sta chiearata Vasse

Importo totale dell'annuo.appalto come sopra. . L. 43,600 * che arriverà terzo, ed ogni rimanenza in aggiunta al l' Freatio lire 1000 - 2• Preallo.IIre 500 Stacchini, deeesso nella sua villa di elotto anni avantnl 18 genreato sad
Perolò coloro i quagvorranno attenderga detto appalto dovranno presen- i° Premio. DatlAalla Società

.

Cerreto Guidi nel 29 novembre anno
detto, ordinandosi della sentenza

taregin uno dei suddesignati uf8ei, a scelta, le loro offerte-estese se earta Distanza per ogni prova, pesi e condizioni come per Per Gaealle e Cavalli di 3 anni ed oltre,
decorso. stessa le pubbifcasioni prescritte dal

bollatayda L. i) debitamente sottoseritte-e-saggellates ove nei surriferiti la Corsa dell'Arno nati ed alloonti in Italia
L1 28 febbraio 1870. vigente Codice civile,per il ehe si pro.

giornood era parannomrloovete le sohede-ressegnatadagli accorrenti.Quindi L'inserizione sarà chiusa alle fore 6 pomeridiane del
• 917 0. ALESSANDRI, 0800. eede alla pubblieazione del presente

da quad)ieasteatesto oonassiste iLrisultato dell'altro ineanto, sarà deli" di 20 aprile p. Y,
Entratura L. 100, metà forfeit. - Delle dette entrature AVVISO estratto a forma del disposto negli

barata fimprestalquell'efferente ebe dalle due aste risulterà 11 miglior obla- una dovrà essere rilasciata al fondo di Corsa, le a(tre' Il sotto tt ocato Roberto L articoli 23 e 25 del Codice stesso,

torecciò a pluralitàdi offerte che abbiano superato od almeno raggiunto il II. -- CORSA DELLA CECI¶&. fino a concorrenza di lire 300, andergeno a þeneñçio del
scri o avy az- Fatto a Pirenze li 10 febbraio 1870.

liminaÃlnimodiribagno stabilito alla geheda ministorialow- Il eonseguente i* Prem10 lire 800 - 2• Premle lire 200 Cavallo che arriverk terzo, ed ogni rimanensa in ag
ra t reendeereæa re

b ch 492 Dott. Gamo FERI, proo.
verbglodi delibárttmento verrà esteso-in quelfafaelo dove sarà stato pre- giunta al l' Premio.
sen%atolit più favorevole partia .

Dati dalla Società alle ore 10 antim. del giorno i*aprile Estratto di bando weaale

L'impresserastAavine9tata alfqsservansa del capitolata d'appalto in data 10 Per Cavalle e Cavalli di 3 e 4 anni, nati ed allevagimi 1870, conforme alla ordinansa del al-
per vendita volontaria d'imatoblit

diegebreißß9, sisibila assieme alle altre carte del progetto nel suddetti uf.. territorio delle Prefetture attenenti al Circolo della Società 1018 pl'OTA - Ÿr!B19 ÏIORío gnor pretore di detto luogo del 2i e mobili,
gg yg

marso corrente, avrà luogo la vendita
isid(Firenze ed lessandria. rense. Distanza metri 1927 per ogni prova, portando ciasco per mezzo di pubblico incanto, nella

Al seguito del decreto del triðunale
Labanutensionb durerà dal i aþrile 1870 Ono al 31 tharso1879· Entratura L 30, metà forfeit. - Le dette entrature Cavallo dell'età dL3 anni chilogr.51, di 4 anni chilogr• bollega di Vincenzo Bonetti, posta in eivlie di Arezzo del dl it stante, regi-
I pagamenti sarannektti asrate gemestra10 posticipatie a norma dell'arti" spotteranno al Cavallo che arriverà terzo, meno una da 62, di 5 anni,chilogr. 65, di 6 anni o staggiore età chilo- via di Mezzo in Pietrasanta, ad uso ðí strato con marca da L. i 10, la saat-

colo 47 del suddetto capitolato• ' rilasciarsi al fondo di Corsa. - Quitoraxpoi prendesgero grammi 66 i¡2. Le Cavalle ed i Cavalli castroni porteran- vendita di pasta, degli oggetti che tina del dicinque aprile i870,a ore ii,
Gli aspiranti per essere-ammessi all'asta, dovranno nell'atto della me- parte a questa Corsa più di sette devalligspetterk-sol no ohilogr. i i¡t di meno. Le Cavalle ed i Cavalli nati da istruiscono la bottega medesima,còn- avanti il signor avv. Girolamo Gion.

debMid tanto al terzo arrivato l'ammontare corrispondentes sei madme italiana non diparo gangue porteranno chdogr. 3 sistenti per la massima parte in edi- dini, giudice delegato, sarà proceduto
P Presentare en eerdoosto d'idemeltà all'eseenzione di lavori nel genere entrature,ed ogni rimanente sarà agglanto al 1* PremiP• mena., I vinoiteri dina premio di L. (500 o più nel. fisi da fabbrica di paste, buratti, stam-

nella sala delle pubbliobe udienso

di quelli F rmantti'oggetto del presente appalto, rilasalato in data non an" Distansa metri 1927, portando ciascun Cavallo dell'eti l'annata porteranno un aumento di peso di cidlogr.2,.... pe e simül, äi presil di stima; che le civill del tribunale suddetto a nuovo

ey od ta n v i
ispettore od ingegnere capo del 6enio cirlie la di 3 anni chilogr. 51, e di 4 anni chilogr. 62. Ile Cavalle Partensa di tre Cavalli o soppressa la Corsa. carte relative si trovano ostensibili in p ye e se

2• Eare10deposita interiaaÏe di lire 4000 ja numerario o in biglietti della cravean a 3 a rterapnpar aog ¡2 di meno. dlL2 rristo sarà chiusa alle, ore 8 pomeridiano del le r, enoe gre met di Ponaco promossa dal sindaco

e i dell'adetepimento delle assuntesi obbligazioni dovrà l'ap-
nscrizione sarà chiusa alle ore 6 pomeridiane del

ap

B - COBB& DELI.'ARNO miŠrre greare a rr Ösanti. meni'co Ëe a i ont i qu tt

paltatore, nel termine di giorni dieel, depositare in una delle casso governa-
BP P • R. LAZEARINI.

IOtti SeparatÎ 0 dÎëtÍOti, O NOÏ feËZO

tivensweiò aàtorissate, L. 1,000 di rendita in aartelle al portatore del Debito III - $€COBd0 Ile&( 40118 Û0rsa di cavalli d' razza.
Premio di lire 2000 date-dalla Società negiser. li 24 marzo 1870 at n. 207 - di stima dibassato di un decimo, a

pubblioo dello Stato, e stipulare, a tenore dell'articolo Si del capitolato, il re- •

Per Cavalle e Cavalli di ogni rassa e di ogni età. I R. LBEsarini. 90g
così per L. 14. 3,983 40 11 lotto prinho,

lativ&eontratto presso l'uficio dove seguirà l'atto di dennitiva delibera. IV - PREMIO IDEIr 2,E per L. It. 6,317 28 il lotto secondo,yer
Non stipulando fra 11 termine sopra Essato l'atto di sottomissionoton gua. Entratura L. 200, metà forfeit da aggiungersi al pre- lire ital. 2,060 64 il lotto terzo, e pèr

rentigid;1tdeliberattrio fueorrerà di pien diritto nella þerditaldel fatto de- , di lire 15,000 concesseida Saa Maest mio, meno quella del Cavallo che arriverà secondo,. al AVVISO• lire ital. 109 9211 lotto quarto, ed slie

positolaterinale ed inoltrémel risarcimento di ogni danno,iateressee,spesa, Per cavalli nati ed allevati in Italia nonmaggioridi anni 4• quale deve essergli restituita ed una da rilasciarsi al I sottoscritti fratelli Barbera di condizioni tutte di che nel decreto

Lampean tuttoinerentiaß'epþalto, nonchè (guellediregistro,sono a ca- EntraturaL500.JisyforptsdapagarsFuelPitWeelIã Tonto Franceseo, domleillati in Calvisano, del15novembre 1889, registrato con

riod dolyappaltatere, inserisione.- L'ammontare di dette entrature spotterà Distansametri 2300, portande elasen4 0898110 dell'età eircondario di Brescia, avvisano 11 pro- marca da 4. i 10, e nel bando Tenale

li (et inentile par.presentare offerte di ribasso sul presso deliberato, che at Cavallo che arriverà secondo. « di tre aoni chilpgr. 51, di A anni chilogr. 62, di 5 anni chi. prio slo Barbera prete Girolamo phe del 18 stante, registrato con marcada

non potranno essere inferiori st ventesimo, resta sin d'ora stabilito a giorni Distanza metri 3200, la una sala prova, þortando cia- logr. 65, di 6 anni o maggiore età obliogr. 66 t¡2. Le Ca. sono sempre pronti di soddisfarlo del L. i 10, partitamente enunciate,

cinquggnesessivi allajista degli avvisirdileggitodeliberamento,il quatewarà soon Cavallo dell'età di-Sadni chilogK 80 il2,% di fànni valle ed i Carstil cástront porteranno chilogr. I i¡2 di legato disposto dalla defunta Elisa Bo- .Descrizione dei Beni da venderai.

puibif6¾tõWearirdi questoefeastere in Firenseed Alessandr¾ dove ver- hilogr;42. Le CavgHead i Cavilli, castront porteranna meno. I Cavailt nati fuori- d'Italia porteranno chilogr. logna, appena sapranno precisamente Lotto 1°.- Una casa ad uso padro-
ranno rioevate tali oblazioni• ohilogr.4 11¡2 di meno.- Il vincitore diun Derby poreerà di più,ed i Cavalli astialLalleyati nelCiroolo tarritoriale dove sta il suo domioffio• nale situata a Fonaco, con annessi e

Firenze 26 marzó 1870. chilogr. 2 di sopraccarico. . dell; Società di Firenze porterannä ehilogr. 2 fit di me- 880 Acmna e Su.vio Bansan4 resedi e con più e diversi passi di
Pe detto Minister0 Ilinserisione sarà ghiusa allet ore 6 ponieridiano del no. - I vincitori di un premio di L. 2000 o più gelle pre.

- I terra in vocabolo la Tagliata, le Tri1te,

Sig A. VERARDI Caposezions. di 18 aprilp p. v. eedenti Corse dell'ààbata devraúno portare chilogr.] ¢i MA AUNA. il Riceianello, 11 Chinso della Chiesa,
sopraccarico ed 991neitori 41gh pregggpeppre di lire Si rende noto al pubblico che nel e la Via Piaggia, rappresentato il tutto

V. - Terzo Heat della torsa di cavalli d'ogni raZER 2000 x pineporteranno un alumeniq Å peso &pamplessly lorno 22 maizo stante, ed in seguito all'estimo del comune di Monterchi

ße dovrà aven Taogen -

di ehdogr. . - Partenza di tre Çavalli o soppressa Ap i op niento d'inrea , no 13Ie ticelle 4 in par i 3, 2

AVVISO AGLI ALLEVATORI DI BACHI. VI..- 0088A DEI.IABIEft ' L'insedslode sari ohinia ialle ore pomesidiane-det echi domiciliato a Santa Luela, co. estensione di metri quadr133,t06,con

La Soeletà Bacologica Italiana, nell'intentoMi adelima¶are in Italia
leura2:e i Fremie lire 800« 20 Fremiolire 200 di 18 rprile p. v. - Perhe entantae la d tta e farna. re a imponiMlo di Len 6del Casa

a ca i orari tè un rino a b cosciednsioe afa b i-
Per CavalleDe av d og s rassa ed età. Ill. - Seconde IIsat della Corsa delle Cascine- oo a r so nr sil,ccon'aia edi casa cole sica ed

Turkestan russo, dove sinora non si ebbe ifaenia della inalattlá del ningello. Entratura L. 60 per ogni Cavallo o Cavalla. Le dette IV.- Ogggi
' dalfe sigñore Soña ed Amalia iglie pu. perhamenti di terra di varia qualià e

pagoonfesionarvi 20,000 oncle dig‡sugildrttit suliaccolto del corrente anno entrature Spetteranno al cavallo ohe 'arriterà terzo, pille del fu Olinto Lorensi, rappresen.. culturs,denominati le Trille, t¶liveto
QutkSigrégottgyflådut qualitt'Apòffesiolig la Sooletàansidetteadottò le meno una da rilasciarsi al fondo'dt-Corta.

Questa0ergaavrà luogo 4e 11 Ministero d'agricolters' tate dal signor Cesare Lorenzi tutore, e la Vigna della Casa Noord, i Ponda-
pigyggsle.grangVprecapstoni,kintieramente destinato al baohicultoriltaliani' Distansrmetri¾00 con cinque siepi da saltadirdellW indugda aggespycia accordera L solltLyreakd'ino" e signor I\af!Wellú Éorr cqhin! girota. menti, 11 Ospanno, éte Terfš,iole, raþ-
Chinggaggggatgesideri far parte della Società e procurarsi al puro tessa d§nh metro-e 10 centimetrL - Pesprda portare raggiamento anme neglipnni precedeath , tore, e'dalla signora Pinglopé Gallm. presentato ilhutta hil'eitimo of a

pressorgi costo quelle quantità di some
antiddito di cui abbisogni, si rivolga chilogr. 67.1 Cavalli montati da signori (Gentlemes riders) . berti come madra di Aspasia, Oglia in mune di Monterchi dalle partic61ta

a qualunque degli stabilimeriti delle due Banche nazionblilfallitia
e Toteina'

portersonechilogr. 8 di meno.
V. - Terse Beat-della Corsa-dello Cascine età minore di eaa e dél fu Vespasiano 262, 264, 265, 268, 277, 662, 669, 450 e'

presso i quali à·spèl'tk6nkkottógdrittone che si chiuderå al più tardi al 30
Icavalli che vorranno concorrere stia suddetid. Cofsa Ñ¢ NOUT Geer luogo. Lorensi, domiciliati al Borgo a Bug. 1243 in sezione E, della estensione di

aprile p, v., od appena sarà stata chiesta la quangità
delle ventimila onoie. giano metri quadri 101,502, con renditaint-

gggggisiglisindtylemrfattirperonele 27 grammi;all'atto dellamede- Agggg ggg Un podere posto in comunità di ponibitediLn 13556,

a s a t a L. 6 per ogni onoia domandata. 11 prezzo d'ogni
Le nomine del Cavalli alle suddette Corse dovrçono tregoe sqrgono opti per iconfederati e come.facenti "gi no,'e in iodeetta parte i nella po ta a onaco à ta Po I og

11 fÏt 11Ímenifài þa eganzidgtti sono incaricatidi dare tutte le maggiori farsi per lettera sigittata coll'indicazione esteroa 1scri- parte di una sola e medesimagenderla, per oui nuo solo catasto in comunità di Buggiano, se- casa paterna della ihmiglia BarŠl -

ogi cheti desiderassero. sioni e diretta al Commissari delle Corse alla residenza di essl pottà aver posto nelle dette Oorse a partits ob hione 8, partleelle n. 269, 2"l0, 271 mel, con, più e diverse terre spessate
La Società nosproponendosi serun lucro, ma il solo amiglioramento delle della Società, in via Tornabuonly n. 7, in faccia al CaiFé bligatafBeatt}.Ouesta-regola-non.avrk per altro efetto 212, 274, 275, 274 273, con lendita di varia qualità e,cyltura, la vpeabelo

ra ra get glegeln in galla, sarà paga se i suoi sforzi saraëàd secondati e co- Doney. In tali lettere dovranno, 1 proprietari.di Cavalli nel ease la ani.i Catalli di dilferenti proprietari fossero Itaponibile di lire 173 81, ed al catesgg la Gupati Campi di CA di Itaspro, 14
roûàti da felice successo, indicare con precisione le Corse alle quali intendong con• sta;i meg; ip tropp da un pubblioudrainerift quale siasi lo óomunità di tzzano, sezione B, par. Campo della Padonehia, 14 ¥aechia
30 marzo 1870.

Il Comitato della Società correre coi loro Cavalli, e l'assisa del loro fantini che do- annunziato e per tale,riconosciuto dalla Dirpalone della ticelle di n. 518, 019, 522; opn rendjg del Colombaigakappiesentag 11 tgtto
Biensoli Bettino vrà essere giacchetta a berrettoidi geta, calzoni gidif! o Boeletà• ßi .

77 82, gravato dell'annuo ca. all'estimo del ¾9( pppgerchi
GEh#‡oitiSekerino al Parla ento

bianchi di pelle o vellutA e stivali con vivoltètodovran- Il Circolo territoriale della gocietà di Firqqgg à opp pq,ng di,4,A7 04 allo Spedple di Peseis, dalle particolia 458, A91, 4936is, 494,
G ome1II Giuseppe

m noitidingo nelle hieddâ¼è la sensus norrispondente posto dellesprefettura dLAretag reage,þgossg‡,o, Li Si avverte che va a farsi luogo al. 495, 496, A97, .453 in parte.4, ¥ e 6'l5
alle entratore, e4 i cartineati d'origige insiemo g qup\li vprno, þucca, )(ggg,gerpgig, heapþ)png, .

Taumentg del.ses‡o al termini di leg- in sesionaE, delle estensione di metri
di nashitaut residenza autenticati dalla firma del .sin- Il forfeit dovrà diohierçrsi avapiilaore i pometid. del go, e ehe il ter;nine relativo scade ool quadri 34,089; con rendita itàponibil

Bifddamento. daco e di due proprietari locali. 1- L'ità del Cavalli giorno preeddente quello in cuisarà destinata la porsa 6 aprile prossimo futgrp, di lire it. 50 80

'

i dit c in uá è in possesso di pn biglietto áll'ofdine del seguetite prende l'inedininelingoitto dal i* gennaio a dell'atiñódi Fi ease, 1115 trai1se ifl0. Borgo a Buggiano, dalla cancelleria lottaAL -• Quattro tia! néMt!

e ore
loro naseita. +- I posti del Garàlli per.la partensa 88..3

della pretura. un telaloda tessere, un telaio da ba-

C es h

e

8 0

Pri a

i 28 marso i ch am o pag lityg

eesion
gab le al domieillo del Accett a faccio buono a pre riotari diversi fossero stati easiit;nhamehte in MarcleROBER P Dirett Se th i sta.

Te

ne as a r e o rmaper L. be e cinquanta
e eci d E th Il tribú vi y

elr i or Iratario in blanco 90 trill!0)fÊÊ8(Q AROA) Or)A Å¢lÑeWO I O Balli, debpopolo delle Gras o
funzione di tribna di con o

che trovaasiventigli Breen la <Wigogrega R DI 807
r a o go .. m°ar|a$a o,°$' °i

enze, via del Castellabcio, lß. of 50, via Corte d'Appello 22 eeneettiere di accettard con benegi egetano Andreini negozikine"Ilosuk
Ott 0Et G (ND. Tytti i moduli,sono linent d'iMüntario la eredità in skatÀre- elliatoëPirebte, Bieliiaraíd ápeito il

litta da AgostinoMagtini di detto 1 fällknento di Vincensioibárdelbiti
Ptesso go, morto in Sardegna 1124 no embre droghiere o callbítioià doinioiÌllitä g
per ogni 186g, Folano della Chiäna, iservaúd si di

e el et iño ni delle d!¾ahteva, Sorgoforte ed 3 I - i trrib sal e s to lle terre . . . . . . . . . 8 S

.illa can elleria h

udi,dedottitilbassid'incanted ILre5pe centoedeltentesimoof- 5-Analisi 1prezzi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3Á0 de1pignaaleciv(igeoorreslodahrdi dual ato

es dagst il no impogre a lire Sigt 50. 6 --.Stima del lavori . . . . . . .. . -. - . . . . . . . .
•

. . . . . 8 20 Virenze il 24 learzo corrente it sigtigt ten lfetti mobili t'aal
defà p eiò presso i'of6eio della Direzione del Genio militare si- a 1 -- (Articolo 17 del regolamento i o brp ig68) . . ., , . . . . . . .- . . . 3 20 Luigi Castellani, possiddnté¾meg koo äl liifo e

limgoFio Vecchio;a tu7, primo piano, al ToinaanWai tale ip. i 8 - Eieneo d 1 ¼ressi unitarM i ,
geAe14tiditiÏõne del pattuito ribasso, ga- sianT6 domiciliato - a (firbosW,e rap 'ad inassa det 679 ter

colinezzogLparhitisaggellatialleoreduepoweridianadelgiordonove ranno agatigaygrigyppitatiataisura . .. . . . . . . . . . , . . Egeptatodalsattoscrittodiluipro- itemir

de ness' sailabasadelsovraindicatoprezzoeribassipervedere 9--(Articold2tdelregolamentofottobreiB68). . . . . . . . . . . . . . 320 oaratorelegag,hafattoistáWeitli'il
r ato a favore delruttimo e migliore offerente. . 10 - 0 lustilaitnò à!gnor cav. presidietà deN rifa

pitib,sod visibiti presso la Diretione predetta nel lo. ii .-. Odddotto tribunale per la nöinimbli

c eenddetto. , ,.
12- àcalo25 ef glatheñíð¾ott6to186 . . ; . . . .

6.
. . . . 820 weedto-ger"lastimadeikinenti stotribunale14apatt

911aspiranti all'impress,,per essere ammessi a present,are : lord partitle 13 - 8 20 beni spettant per la'$ropriétà al si" aprile iŠ70 a ore die ha diehl
dúvranno fare presso la Direzione suddetta, ovveropelle cagadet depositi

e 4 .... gnor Carlo del to Antonio Fanfant, ed rato ehe le spye tutte del giq¢isi
pò titio d lie tesorerie dello Stato, nadoposito di Ifre 9000 od à¾$$auti afminori Carie, Maria, Italie Serhina• &ývranny osarei carico 4e5
od iãn a ael debíýpugblico 441 Regno d'Italia. (Afticolo 28 del regolamento 4 ottobre 18 8) . . . . . . . . A a . Rådhella, Erminfa ed Emilio deFlu 5#amenti el fal11mento, e
arkianoltativo agsspiranti all'impresadi presentare i loro partiti sag. VincensoTabfanigWappresentati dalla siäl prile rsi con

a tutte le Direzioni territoriali dell'arnia o#agli RißeLataccati da esse Capitoli d'appalto per ÍCÛrl Àtforill(Cadant copla e nt 45) . . . . . .- . . . .
75 00 loromadre sigbora Assunta Mellini Dal trib'$aie citlfr vile o

nienti. Di questi ultimi partiti però non ei terrà alcun conto se non Id. per picopie ogggiemi (Cadana copia cent. 2 ) . . . . . . . . . . 25 00 vedeva 1Pakihätyepr una parte di are fansionó ÄI
nó alla Direzione ufficialmente e prima dell'apertura dell'Ïncanto. Id per niamÀenzien di e ' ' ' • , , 15 00 usufratio alla stessa signora assS' merefo

tr e or e abbiano fatto il deposito di cui sopra o a ni
925 II Segretario: G. GA6NA, elvile . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6 00 reuze la via della Chiesi, al vecchio FIRENZE - Tip. 'arm

i - I :


